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Presidenza del Presidente MERZAGORA

P RES I D E N T E. La seduta è aperta
(ore 17).

Si dia lettura del processo verbale della
seduta pomeridi,ana del 25 luglio.

R U S SO, Segretario, dà lettura del pro~
cesso verbale.

P R E,s I D E N T E. Non essendovi os~
servazioni, Il processo verbale s'intende ap~
provato.

Congedi

,p R E iS I D E N T E. Hannoc'hie,sto CiOn~
gedo l senatorI: Berlingieri per 'giorni 1,
Corbellim per giorni 1, Massimo Lancel~
lotti per gIOrni 1, IMoltisanti per giorni 1,
Papalia per giorni 3, P.ecoraro per giorni 2.

Non essendovi osservazioni, questi con~
gedi SI intendono ,concessi.

Annunzio di presentazione di ,disegni ,di legge

P RES I D E N T E. Comunico che so,no
stati presentati i seguenti disegni di legge
di iniziativa:

del senatore Salari:

«IProvvedimenti per la ricostruzione degli
ohveb da'nn8g1giati dal gelo» (68);

«Istituzione di S'c'Uole elementari s'ussi~
dlarie» (.69);

dei Isenatari Gelmini, A 1:moni, Bar.del~
lini, BitoS'SI, Baccassi, Busoni, Cervellati,
Fiore, FortunatI, Gallotti Balboni Luisa,
Gianquinto, Gambi, Mammucari, Marabinì,
MariottI, Montagnani Marelli, pessi, Risto~
ri, Roasio, Roda, 1?onza, Ruggeri, Sa,cchetti,
Secci, Sp,ezzano e Valenzi:

«Estensione deUa ,a,ssicuraziOine obbliga~
toria per l'inv:alidi~à, la vecchiaia e i super~
sbti agli a~tigiani» (,67);

dei senatori .,Alberti, 0-ngelilli, Battista,
Menghi, Terracini, Tess'it,ori e Tibaldi:

«IPemnanenza H vita del dottor professor
Luigi SpoliVerini alla Direzione dell'Istituto
per poliomielitki in Aric;cia (Roma)>> (70).

Questi disegni di legge ,saranno stampati,
distribuiti ed as,segnati a11e Commissioni
competenti.

Annunzio di approvazione di disegno di legge
da parte di Commissione permanente

P RES I D E N T E. Comunico che, nel~
la seduta di oggi, la ga Commissione perma~
nente (Agr,icoltum e alimentazione) ha esa~
minato ed aPlprovato il seguente disegno di
Ie,gge :

« DisVosizioni sui ca'noni di affitto di fon~
di liustid composti in canalpa nelle provin~
cie della Campania» (61), d'iniziativa del
senatore Tartufoli.

Approvazione del disegno di legge: « Con-
versione in legge del decreto-legge 23 ,lu-
glio 1958, n. 721, concernente l'estrazione
anticipata dello spirito da vino accantonato
ai sensi ,dei decreti-legge 16 marzo 1957,
n. 69, e 14 settembre 1957, n. 812, rispet-
tivamente convertiti in ,legge, con modifi-
cazioni, nelle leggi 12 maggio 1957, n. 307,
e 27 ottobre 1957, n. 1031» (64) (Pro~
ceduvra urgentÙ,sima).

P RES I D E N T E. L'ordine del ,giorno
re0a la discussione del disegno di legge:

« Conversione in legge del decreto~legge ,23
luglIo 1958, n. 72,1, concernente l'estrazione
anticipata dello spirito da vino ac,cantonato
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ai sensi dei decreti~legge 16 marzo. 1957,
n. 69, e 14 settembre 1957, n. 812, n.spetti~
vamente canvertiti in legge, can madifica~
ziani, nelle leggi 12 maggio. 1957, n. 307, e
27 attobre 1957, n. 1031 ».

Per questo disegna di legge è stata ap~
pravata, nell'ultIma seduta, la pracedura ur~
gentissima. Invito pertanto. il relatore, se~
natore Mlcara, a riferire oralmente :su di
essa.

,M I C A'R A, relatore. Onarevale Presi~
dente, onorevale IMinisk.a, 'Onar.evali ,calle~
ghi, parallelamente alla manc.anza sul na~
stra mercat,a dI Iquel particalare spirito., che
pur nan traviando. pasta m una classi'fi,ca~

zi'One mercealagica ha per altro evidenti ca~
ratteristkhe distensive, varrei ,dire tran~
qmllanti e tanificanti, mancanza ,che si è
particalarmente fatta sentire durante i me~
si di maggio. e giugno. in camcidenza delle
eleziani palitiche (intenda parlare, anare~
vali colleghi, di quel particalare spirito. .ahe
,gli inglesi chiamano. humour), parallelamen~

te ,diceva alla mancanza di questa spirito.
si è venuta a determinare nel nastro. mer~
cata una manc.anza della spirito. a dell'al~
caal di secanda categaria, praveniente dalla
distIllaziane dI materIe alc'Oa1igene Iquali fi~
chi, mele, ,earrube. E in tale situaziane si è
creata una scarsa dispanibilità di materie
prime alcoaligene, che ha creato una dimi~
nuziane sensibile di alcaal di secanda 'cate~
garia, provacanda di canseguenza un na~

tev'Ole aumenta del prezzi, al punta che le
quata:ziani dell'alcaol dlsecanda ,c.ategoria
hanno. raggiunta addirIttura ,quelle dell'al~
caol di prima categana, aggIrandosi intar~
no. alle 87~88 mIla lIre l'ettani,dra. In ,ag~
giunta a questa, il timare che le categarie
interessate avevano. di 'un ulteriore slitta~
menta dei prezzi ha 'portata ad un aumenta
delle scarte dI speculaziane, per cui si sano
assarbite tutte le gi,acenze ed i prezzi han~
no. subìta un ulteriore irrigidImento..

Occ'orreva quindi pravvedere immediatH~
mente per rifarnire Il mercato. di alcaal dI
buan 'gusta dI se,conda categaria, conside~
randa che, alla fine dell'esercizio. finanziaria
1957~58, nan vi erano. praticamente giacen~

ze di tale tipo. di alca'Ol sul nastro. mercato.
e la nuava 'produziane dell'esercizio. 1958~59
avrà inizi,a, carne tuttI 'saprete, per quanto
riguarda la spirito. da vino. in settembre e
per ,quanta rlgua~da la spirito. da frutta in
agosto.

Per questa secanda tipo., la frutta, ci sana
delle notIzIe tranqmUantI perchè le preVI~
sioni sulla produzIOne sana buane e per le
mele, ad esempio., si 'parla dI 16 miliani di
qumtali.

Il fabbisagno per arrivare alla saldatura
si può clalcalare aggi in 60 mi1a ettanidTi.
Le categarie mteressate avevano. Òhiesta che
SI :facesse frante a questa necessità can una
autorizzazIOne all'Impartazi,ane di materie
akaaligene, ,ad esempio. ,carrube, datteri, Ifi~
ChI sec,chi, che hanno. un alto tenare sacca~
rmo e quindi alcoaligena. Malta saggiamen~
te questa richiesta nan è stata aClcolta dalla
campetente Ammil1lstrazIOne della ,Stato,
perchè una valta concessa l'autorizzazione
alla ImportazIOne, questa non si sarebbe
potuta trancare immediatamente se, per
esempio., il mercato avesse rIchiesta un in~
tervento catenaccio.. Altra ragianeche mi
sembra forse 'pIÙ valIda è che cancedendo
l'imparta'zione, ,avremmo. anche dovuta sbar~
sare valuta pregiata. A queste due ragiani
ecanomlche, 10 mi permetta di aggiungere
malIziosamente, la ,ammetto, ma farse nan
trappo, ehe questa cancessione avrebbe mal~
to. probabilmente alimentato il mercato. del~
r alcoal, ma anche quella delle safisticazia~
ill, specie c'onslderanda che le 'quataziani
del vino in questa mamenta sona partico~
larmente interessanti.

Esclusa dunque /questa possibilItà, il Go~
verna ha pensato, mi pare sa;ggiamente, al~
l'estraziane anticIpata 'della spirito. da vino
a,ec:antonato ai sensi dei de.c,Teti~legge 16
marz.o 1957, n. 69, e 14 settembre 1957,
n. 812.

Val ricarderete, anarevoli ,calleghi,che il
prima di questi due decreti~legge fu emes~
sa in una situaziane di mercato. vinicala
particalarmente pesante e in base ad esso
sono stati estratti, attraversa la distilla~
ziane, 52.460 ettanidri di alcaal. Can il prov~
vedi menta del settembre 1957 si cancesse una
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agevolazione fiscale addirittura superiore a
quella del decreto n. 69, che concedeva il
70 per cento, dando Il 90 per cento. Furono
distillati ulteriormente altri 16.000 ettani~
dri, per un totale quindi di circa 69.000 et~
tanidri. Abbiamo parlato di un fabbisogno
di 60.000 ettanidri.

Il decreto~legge alla nostra approv,azione
regolamenta appunto Il mercato, cercando.
dI accompagnarlo '.fino alla saldatura e dan~
do la possibilItà dI Immettere lmmediata~
mente parte del quantltativi di alcool distil~
lato sotto il regIme delle due leggi a cm
abbiamo fatto cenno. Il quarto del primo
anno, m base alle leggI n. .69 e 812, seguirà
il suo .corso, OSSIa sarà messo in drcolazilO~
ne nel termilll contemplati d.a quelle due
leggI, quindI fino alla fine dell'anno, e ser~
vlrà per accompagnare Il mercato, mentre
i tre quartl dei 69.000 ettanidri s.atHnno
messi immediatamente in circalazione, e a
questo scopo è data facoltà ai possessori di
poter beneficiare deglI abbuani che appunta
Il decreta~legge odIerno prevede per facili~
tare questa immediata immissione di al~
cool nel mercato. Gli abbuolll sono stati .cal~
colatl in modo da poter dare ai possessori
una spinta allettante per immettere nel
merca tO.ll loro ,alcool.

La rIdUZIOne delle agevolazioni fiscali, per
quanto nguarda lo spinto prodotto in hase
alla legge n. 69, ammonta al 35 per cento,
passando .cosÌ dal 70 al 35 per cento, men~
tre per quanto riguarda la legge n. 812 si
passa dal 90 al 55 per cento. Con ciò natu~
ralmente SI realizza un utile per l'erario
che SI aggnerà, se tutti i possessori vor~
ranno benElfi,clare ,dI questo provvedimento
legislativo, SUl 725 milioni circa.

:In conclusIOne, nll sembra che il presente
decreto, sbloccando antlcipatamente l'alcool
accantonato, offra il vantaggio di poterne
disporre subItO eVItando un ulterIore slit~
tamento nelle quotazIOni e stabllizz,ando dI
conseguenza Il mercato. A 'questo proposito
è forse utile notare che il solo annuncio del
pre.sente de,creto, provocando l'uscita di al~
cune scorte di speculazIOne, ha già fatto
scendere le quotazioni dell'alcool di secon~
da categona alla Bmse delle merci ,di ,Mi~
IHno da 87.000 a 86.000 l'ettanidro.

Una seconda valida ragione mi sembra
quella .che, liber,ando anticipatamente. ca~
pienze e ca'pitali, che risulteranno quindi
lmmediat-amente dIsponibili per la prossima
campagna alcoolier,a e vinicola, il presente
de,creto influisce favorevolmente in ,senso
tonificante sul nuova mer:cato del vino e,
da .ultimo, facendo realizzare all'erario una
parte degli abbuoni ,concessi, determina una
sopravvenienza attiva per il no.stro bil,an~
cia di circa 725 milioni.

Io credo che per queste r,agioni, onore~
voli colleghi, Il decreto~legge che oggi viene
presentato al vostro es.ame sia degno di ap~
prorvazione.

Prima di chiudere vorrei rivolgere ,al~
l'onorevole rappresentante del Governo un
voto, che è il voto, credo, di tutti i vinicol~
tori italiani: e cioè che questa sopravve~
nienza attivH, .che in fondo trae la sua ori~
gine dal vino, sia pos,sibilmente reimpie~
'gata nel settore vitivinicolo.

La ringr,azio, signor Presidente. (Appro~
vazioni ,dralcentro).

iP R E.s I D E N T E. Dichiaro aperta la
dis.cussione generale. 'Piochè ne.ssuno da~
manda di p.arlare, la dichiaro chiusa.

Ha facoltà di parlare l'onarevole Mini~
stro delle finanze.

P R E T I, Ministro delle finanze. Mi ri~
metto alla relaziane ministeriale.

P ,R E S I ,D E N T E. P,assiamo allora al~
la discussione dell'articolo' unico. Se ne dia
lettura.

R U S S,O, Segretario:

A rticolo unico

È convertito in legge il decreto~legge 23
luglio 1958 n. 721, concernente l'estraziane
anticipata della spirito da vino accantonato
ai sensi dei decreti~legge 16 marzo. 1957, nu~
mero 69, e 14 settembre 1957, n. 812, rispet~
tivamente convertiti in legge, con madifica.~
zioni, nelle leggi 12 mag,gio 1957, n. 307, e 27
attobre 1957, n. 1031.
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,PiR E ISI D E N T E. Pokhè nessuno do~
manda di parlare, metto ai voti l'articolo
unico del disegno dI legge. .ohi l'approva è
pregato di alzarsi.

(È approvato).

Seguito della ,discussione e ap,provazione del
disegno di legge: « Stato di previsione del-
la spesa del Ministero della difesa per
l'esercizio finanziario dal 1" luglio 1958 al
30 giugno 1959» (21).

P R E :S I D E N T E. iL'ordine del gior-
no reca il seguito della discussione del di~
slelgno di legge: «:Stato di previsione della
spesa del Ministero della dilIesa per l'eser~
CÌ<zio,finanzi,ario dallo luglio 1958 al 30
giugno 1959 ».

Ha facoltà di parla're l'onorevole relatore.

C O R N A G tGI A 1ME D I C I, relato~
re. Onorevole iPresidente, onorevoli senato~
l'i, onorevole Vice iPresidente del Consiglio
e Ministro della ,difesa, ritengo, pur in que~
sta sera tanto calda, di non poter omettere
di inviare, ,da questo hanco, un saluto com-
mosso, devoto e grato alle Forze Armate,
all'inizio, in alcune Regioni, della celebra-
zione del centenario dell'Unità naz,ionale.
Le Forze Armate, in questi cento ,anni, sono
state ve~amente le catalizzatrici della uni-
ficazione del ,Paese.

Qualnti sacirifid, onor,evoli 'senatori, quanti
eroismi, quanta grandezza morale, ,che ci ap~
paiono in una sintesi meraviglIosa: essa si
chiama la nuova, grande ,P.atria Italiana!

Ma in lquesto momento il mio pensiero
non va soltanto a tutti i ,Caduti delle guerre
risorgimentali, ma v,a .an.cma alle -attuali
Forze Armate, le quali oggi testimoniano
come il sentimento dell'.onore, lo spirito di
sacrificio, siano sempre vivi nella gioventù
italiana alle armi; come gli Stati Maggiori,
gli Ufficiali, i Sottuffici,ali, i Graduati ,del-
l'Esercito, della Marina militare, dell' Avia~
zione militare sono ,ben degni dI adempiere
ad un nuovo compito : quello di presidi-are
la indipendenza nella sicurezza e nella pa~
ce, quello di conservare, alle genera'ziolll

che verranno, il frutto di un s-a.crWcio im~
mane ed eroico.

Io sono stato, in questa discussione, chia-
mato in causa ,cortesemente, 'quale veloce e
sintetico relatore, dagli onorevoh Tonoy,
Zannini, Scappmi, Buizza, Glanlquinto, Mas~
simoLancellotti, Gatto, Nencioni, .Monta-
gnana, Barbaro, Monni e Moltisanti. A
tutti gli onorevoli colle~hi, .che hanno vo-
luto concedermi l'attenuante dI,aver dovuto
stendere la relazIOne in circa tl'e 'gIOrni, al-
cuni dei quali occupati anche in quest' Au-
la o per altri impegni, va il mio ringrazia-
mento e va il mio vivo ,apprezzamento.

Qua1che collega, come l' onorevole sena~
tore IScappini, ha voluto dire ,che la mia re-
lazione si era attenuta piuttosto ad un te-
ma tecnico, ad un tema burocratico, e che
Il relatore av.eva voluto, forse per mancan-
z,a dI tempo, forse ,per opportunità, trala-
sciare di afd'rontalr'e i problemI di fondo. La
situa'zione polItIca 'generale, nella quale vive
il mondo, le condiziolll di 'Psicologica ,ap~
prensione nelle quah sono le umane genti

m ,queste giornate, forse potevano avermi
conslgJi.ato dI sorvolare la trattazIOne di al~
cuni problemi fondamentalI, per umIlmente
dedi,carmi all',analisi compmta dei numeri,
delle destinazIOni, della somma complessiva
che il ,Paese spende per le sue Forze Ar-
mate, tralasciando di affrontare quel temI
,che in questa Aula avrebbero potuto forse
dare luogo piuttosto ad un dihattlto dI P'O~
litica generale o di 'polItica estera che non
di polItica mllìtare. Ma pOlchè, npeto, cor~
tesemente sono stato chiamato in causa, con
altrettanta cortesIa ,e non minore fermezz,a
risponderò, soprattutto all' onorevole Tolloy
e all'onorevole Scappini, III Iquesto modo ri-
spettoso e reciso: il ,Paese pensa ,che noi
SIamo gli eredi dI tutto un passato; noi sia-
mo una realtà prodotta da tutte le genera~
zioni che ci hanno preoeduto e nOI siamo la
realtà dalla quale dipenderà l'avvenire del-
l'Italia. Ognuno nconosce, anche in [orz.a
dI un .articolo costituzionale che ,afferma
che la difesa del J>aese ,è sacra, che in que~
sta materia non ci possono essere negli-
genze nè diserzioni. Noi riteniamo senz,a, .
voler offendere nessuno, ,che uno Stato mo~
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derno ,debba necessarIamente provvedere al~
la propria difesa. Il non provvedervi, onl()~
revolIsenatori, potrebbe dar luogo alla per~
dIta dell'indipendenza nazlOnale, potrebbe
dar luogo alla ,fine di una democrazIa inte~
sa second'o La nostra tradizione, potrebbe
111altre parole far pIOmbare glI italIani in
una situazione di schiavitù, che il nostro
spinto cristiano e la nostra tradizione po~
litIca respingono. NOI lo affermiaml() in que~
sta Roma nella quale neglI anm passati due
episodi toccanti sono avvenuti: due uomi~
111dI nobile ,spintualItà che avevano l',altis~
sima onore di reggere la Chiesa, hanno of~
ferto a ,Dio la loro grande anima perchè la
pace fosse conservata al mondo. Ricordo il
20 agosto 1914, con la sacra figura di Pio X
e Il 10 febbraIO 1939, con 'quella dI Pio XI :
costoro erano i Vicari di Colui che è il
Principe della pace. E nessuno più di noi
sente perCIò veemente nell'animo il desl~
derio dI aSSIcurare all'Italia e a tutti l po~
polI del mondo una pace permanente, digni~
tosa, sicur,a.

Onorevoli senaton, questa è la nostra
gr,ande speranza, come s,crivevo nella mia
relazione: che l'albero della pace abbia a
crescere ben radIcato, che lo spettro della
guerra SIa fugato per sempre e che ,coloro
che voglIono la guerra siano di'spersi.M.a
è mai possibIle che in mezzo a tanti vasi
dI ferro VI possano essere dei vasi di ve~
tro? (Com.ment~ dalla sznistra). È mai pos~
sllbile che 111mezzo ad un mondo co.sì a,gi~
tato VI poss.a essere chi penSI di poter non
più chiudere le porte di ,casa sua, nè mu~
nirle dI serratura? Ella, onorevole Piccihiot~
ti, è un gr,tinde criminalista ed avrà come,
l'ha questo modesto avvocato che vi parla,
una speranza: che le buie carceri non ab~
biano a servire mai più. Ma il ritenere oggi
esclusi, impossibili i piccoli assalti alla quie~
te e alla tranquillità dei cittadini, ed i gran~
di assalti alla vita della Nazione, sarebbe
una follia. Ed allora noi affermiamo che le
nostre Forze armate sono la garanzia di
questa pace italiana nella sicurezza.

E quando, onorevole Scappini, ella mi
domanda se sarà dunque possibile che il no~
stro Paese abbia delle rampe per il lancio di
missili, se sarà possibile che il nostro Paese
offra ospitalità nei suoi porti a navi da guer~

l'a, ed offra gli aeroporti per il passaggio di
velivoli bellI ci, 10 le rispondo che evidente~
mente ciò occorre, finchè si potrà arrivare
al disarmo; ma questo, come ho detto, deve
essere umversale, SImultaneo e controllato,
e non deve riguardare solo le armi nucleari
o le telearmi, ma anche le armlconvenzio~
na11.

Quando mI SI fanno queste domande io
rIspondo che Il pO'polo Italiano, amante del-
la pace, ma SIcuro dIfensore della sua in~
dIpendenza e della sua dIgnità, SI varrà, ma

sol'O a scopi dI dJJfesa di tutti l mez'zl, non
esclusi quelli che ho indicato, per,ohè possa
essere a lui e ,a tutto Il mondo conservato
questo ,bene supremo.

P A L E R ,M O. Intanto provvisoriamen~
te dàl glI aeroporti per l'aggressi'One del
LIbano.

:C O R N A G G I A M E n I c I, re latore.
O~orevole ;Pal~rmo, le ho già risposto. Tor~
no a dIre che non v'è contraddizione in
quanto n'Oi affermiamo, pe~chè noi affer~
mlamo l'esigenza dI essere adeguatamente
armati, l'esIgenza di non trovarci in condl~
ZlOm di esser'e soppressi per una spropor~
ZlOne qualitativa e ,quantitativa, ma nello
stesso tempo rlaffermiamo ,ancora il nostro
spirito e la nostra decisa volontà di pace.

Detto questo, onorevoli senatori, per,chè
una nsposta su questo punto non poteva
non essere data, debbo rispondere a chi mi
accusava, come l'onorevole ISoappini, di av'er
chIesto l'aumento degli stanzlamenti mili~
ta ri.

È necessario affermare la seguente veri~
tà, come ho detto nella relazione scritta e

I come riaffermo, che ogni sciupìo è deplore~

vale, ma che ogni mancato stanziamento il
quale ponga le Forze Armate in condizioni
di presentare delle debolezze nel rinnova~
mento degli armamenti e negli apprestamen~
ti difensivi, è dannoso, perchè ciò avrebbe
per tragi.ca conseguenza di rendere meno
operanti tutti gli sforzi fatti in questa dire~
zione, perchè si arriverebbe alla tragica con~
elusione di non potere perfezionare ciò che,
solo perfezionato, ci dà una capacità di
dlfesla.
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Onorevoli senatori, la mia relazione è
breve, ma io so quante cose .il ISenato deve
leggere, 'Onorevole Picchiotti, e penso che
le relazioni brevi possono tentare i lettori
a legger1e. 'Qualche volta tuttavia la loro
brevità ne sconsiglia la lettura, ed io mi
permetterò dI leggere agli onorevoli sena~
tori un .piccolo datI() il .quale èsuffici.ente a
far vedere .che,se da un punto di vista di
pura espressiune numerica Iquesto stato di
previsione della .spesa indica un incremento
di alcuni miliardi (esattamente 23), tuttavia
la percentuale è diminuita rispetto alle en~
trate generali dello Stato. Infatti, mentre
quest'anno, rispetto alle entrate, la per~
centuale delle spese per la Difesa è del 18,81
per cento, nel passato esercizio tale percen~
tua le era del 19,82 per cento; rapportata ,alle
us.cite la percentuale è .quest'annodel W,19,
mentre lo scorso anno era del 18,40.

IÈ chiaro che il Senato, il quale è sempre
un acuto indagatore delle r.agioni del1a spe~
sa, in questo richiamandosi alle tradizionali
origini dei Parlamenti, vorrà ricordare come
in queste somme che ho indicato sono com~
presi milioni 322.907,7 i quali riguardano le
spese del personale, mentre 266.136,6 riguar~
dano i servizi.

:È evidente che questa somma che l'Italia
spende, e da un punto di vista globale, e re~
lativamente alle proprie entrate ed uscite, è
una somma non adeguata ad assicurare quel~
la difesa del Paese che, ripeto, rimane per
noi un debito d'onore e un sacro compito
patriottico.

Se poi, onoreVl()li senatori, noi teniamo
presenti altri quadri, vediamo che il debito
vitalizio ammonta a 87 miliardi (trascuro
i milioni); che le spese per l'aviazione civile,
della quale vi parlerò dopo, ammontano a
5 miliardi e 842 milioni; che vi sono poi le
spese per le onoranze ai Caduti ed altre
voci, di modo che arriviamo a questa .con~
dusione lC:ne95 miUardi sono spesi per del~
le destina.zioni che non .sono istituzil()nali è
m~no ancora funzionali.

E vqglio ri.~hiamare l'attenzione del Se~
nato ancora ,su 'que.sto punto che, mentre
delle somme stanzi,ate ,all'Eserdto tl()ccauna
percentua.1e del 46,23 per cento, alla Ma~
rina del 17,8 per cento, all' Aeronautica toc~

.ca solo il 23.69 per cento, Il che, per quel
prevalere del cielo, del 'quale ho avuto l'ono~
re di parIare nel1aprima e nella seconda
legislatura davanti al Ser+ato, di quel cIclo
che sommerge mari e terre, è inadegua to
se si p'ensa, ad esempio, che una N azione,
il Canadà, ,arnva a S'Pendere circa il 50 per
cento dei ,fondi mIlItari per .questa destina~
zione. E non SI dimentichI mai che oggi la
nostra AeronautIca e la ,D.A.T. con l SUOI
gruppi dI intercettatorI hanno propriamente
uno scopo difensIvo, dI modo ohe l' Aero~
nautic,a assume 'per noi 11 v.alore delll() scu~

do aereo (non voglW più ,due d'ombrello
del Paese) perchè questa nostra Italia possa
rimanere libera ed mdipendente.

Detto questo, onorevoli senaton, credo
di avere molto rapIdamente, ,come l'ora e
la non dolce stagione consigliano, esposto le
ragioni per le quali nOI ntemamo di dover.
non solo continuare a ,spendere per le no~
stro Forze Armate, ma incrementare que~
sta spesa, se SI vuole che quanto si spende
sia economicamente speso, cI~è possa rag~
giungere l'obiettIvo per il quale le Forze
Armate sono costituite, VIvono ed operano.

Resta da dIre qualche cosa m ordine al~
l'EsercIto, al quale noi voghamo mandare
in queste giornate, mentre al nord le grandi
manovre, denominate Freccia Azzurra se~
con da, sono in corso, la testimonianza del
nostro amore e della nostra gratitudine. Pen~
siamo che, parlando dell'Esercito, venga im~
mediatamente di dover dire qualche ,cosa,
in questa sede, non già quanto alle leggi che
sono state realizzate (voglio dire la legge
della statica dell'Esercito, per gli organi~
ci, e la legge della dinamica, la legge di avan~
zamento e la legge sullo stato dei signori
ufficiali e dei sottufficiali) ma circa l'ordi~
namento delle Forze .Armate.

Gli onorevolI senatorI sanno come unico
sia il ,Ministero, ed è un ,Ministero che nel
nome stesso indica le sue grandi spemnze,
le sue finalità, .coerentemente con quanto la
Costituzione afferma: Il Mimstero della di~
fesa. Ma rimangono le tre ,Forze Armate
fondamentali: Esercito, ,Marina militare e
Avi,azione milItare. Sappiamo che er:- stato
presentato nella passata legislatura un di~
segno dI legge sull'ordmamento dell'Eser~
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cito. Penseremmo di poter formulare l'au~
gurIO che non vi sia u~a legge di ordina~
mento perogm Forza Armata, ma vi sia
un'unica legge, con la quale proprio si pos~
sa raggiungere 'questo obiettIvo di rendere
sempre pIÙ viva e sempre più operante la
umtà del1e Forze Armate.

La SCIenza mIlItare moderna indica chia~
ramente a tuttI nOI ,come non è più pOSSI~
bile che una Forza Armata VIva una pro--
pria vIta m aseità. Occorre la coordlna~
ZIOne, ma occorre qualcosa di pIÙ della
coordmazIOne: se non l'uniJfìcazione delle
Forze Armate, occorre una sincronizzazIO~
ne che deve essere realIzzata attraverso lo
ordmamento dell'alto comando, ,~ttrav,erso
delle diramazIOlll di questo ordinamentI();
sì che l'Eserdto, pur con tutta la sua glo-
nasa tradizIOne, abbIa a disporsi in questo
sIstema difensivo accanto alla Marma mi~
IItare l'all'AeronautIca mIlItare, onde la
tele al agi a delle Forze Armate sia assi,cu~
rata e raggiunta.

.

Dell'Esercito, per quaneo sta in me, vorrò
ncorda:re ,agli onorevolI senatori, le nuove
strutture che è andato assumendo con le di~
visioni di fanteria: a struttura ordinativa
dI divisione di pIanura, colle dIVisIOni a
struttura ordinativa da montagna, colle di~
visIOm corazzate e ,con le brigate ahine.

SI'a consentito a me, uomo nato in una '~ran~
dI' valle, tutta circondata dalle Alpi, dI
rendere un'altr,a volta alle truppe alpine
una testimonianza di ammirazione, e di met~
tere un'altra volta m eviden'za che questa
mIrabile cintura è la difesa natur,ale del
nostro Paese dagli mgressi onentali, dag~i
mgressI setten trionali e occidentali. Ma a
nulla varrebhero l ghIacciai, a nulla var~
rebbero le grandi vette, se noi non sapes~
simoche ,a presIdIare quel confini sono del
petti mdomiti.Ed è la tradIzione dI quelle
truppe di montagna, che rappresenta qual~
cosa di classi.co per il nostro Paese, una
testimonianza di mirabile eroismo in pace ed
in guerra. Accanto alle truppe alpine, con
questa destinazione particolare, dobbiamo
anche provvedere al compito di difendere le
immense frontiere di questa Penisola, tutta
protesa, come avrebbe detto il Papini, quale
una quercia nel mare, sgorgante dal petto

dell'antica Europa e slanciata verso l'Asia e
l'Africa: a queste nostre frorttiere sono de~
stinate le nostre Forze Armate. E ha ragione
l'onorevole Barbaro quando invoca che nelle
sue nobili terre siano mantenute quelle trup~
pe che egli ha esaltato e che trovano negli
animi di quelle popolazioni una mirabile cor~
rispondenza di amore. Giusto che si provve~
da a questa difesa attraverso tutto un ri~
modernamento dell'artiglieria, attraverso lo
impiego di nuovi mezzi che sono offensivi in
se stessi, ma impiegati a scopi difensivi. Ma
questa difesa deve essere integrata dalla pre~
senza della nostra Marina, la silenziosa vigi~
lante sui mari, alla quale in questo momento
mi è caro di rivolgere il mio saluto. Con le
sue unità operative, con le sue unità
auslhane, la IMarina, ridimensionata nelle
naVI dI superfide ed in Iquelle subacquee,
nelle qualI continua a viv,ere gaglIardo e
mirabIle lo spIrito eroico della gentè del
nostro mare, deve aSSIcurare al nostro ,Paese
i n£ormmenti, deve provvedere alla difesa
costiera e, in uno con la Forza Armata che
per prima ho citato, ecco p1'Ofilarsi la difesa
dal cielo, ecco profiJ.arsi la dIfesa ,aerea ter~
ntoriale, con la sua ret,e d'avvistamento,
con l gruppI mtercettori.

È chIaro, onorevoli senatorI, che se ah
biamo scelto la N.A.T.O. come l'ambito delle'
nostre alleanze, noi abbiamo voluto affer~
mare questa ventà,che, nell'epoca moder,
na, ne'ssuna NazIOne può essere autosuffi.
ciente, che solo nei grandi schIeramenti è
possibile trovare .la difesa dI quello che è
Il retaggio del nostri più alti ideali. È un
sIstema mutualistico che, evidentemente, è
l'unicocap,ace dI conservare la pace, men-
tre i germI della guerra ancora dilagano per
Il mondo, quei germi che, come ho detto
esordendo, noi ardentemente spenamo che
si.ano per sempre dispersi.

OnorevolI senatori, 'qualunque sia il set~
tore che con la vostrapresenz'a qua dentro
onorate, da nessuno di voi io ho sentito dire:
non venga la pace, non si affermi la demo~
crazia; da nessuno di voi ho sentito dire: si
eclissi l'mdipendenza o la libertà itaUana.
Bisognerà però che ci mtendiamo sul valore
dI queste espressIOni. Per noi la libertà del
Paese, COille le li:bertà dei singoli italiani,
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è un dato spirituale, è una capadtà di espan~
sione del1a personalità umana, secondo le
leggi della nostra democrazia .che, mi sia
consentita dirlo, trova non solo nella can~
cretezza delLa storia i suoi incentivi, ma
trova nell'alto la sua ispir'B:zione. È un'af~
fermazione di rispetto della personalità.
Quando noi diciamo -pace, parliamo della
pace ,degli uomini di buono volontà, par~
Hamo cioè della pace ohe d.eve ogni giorno
esser creata anche ,con la nostra concreta
opera. ,Per noi questa pace è la tranquillità
nell'ordine, per dirla con Agostino. Perciò
questa pace non può essere il frutto nè di
un determinismo economico, nè di un deter~
minismo 'storico, ehe escluderebbe l'uomo
dall',essere il soggetto della storia. (Inter~
ruzione ,del senatore Palermo). IQuesti sono

i nostri concetti, onorevole Palermo; queste
sono le idee fondamentali che ci ispirano nel
considerare questa realtà; queste sono le ra~
gioni ,che dànno animo ai nostri s,piriti, <c:he
dànno s,entimento ai nOiStrricuori, per poter'
essere in ogni giorno i vigili ,custodi di que~
ste realtà, in ,attesa ~ lo ripeto ~ che
spunti il definitivo, radiosa e meraviglioso
giorno della pace perpetua.

Onorevoli senatori, se non fossi stato ten~
tato non avrei toceato questa problernatica,
perchè, per fare anche cosa gradita all'ono-
revole Sottosegretario per l'aviazione civile,
senatore Giuseppe Caron, mi sarei ricor~
dato ,che, all'inizio della mia vita di volo, io
ero un pilota ,civile ed avrei dimenticato
altre ore, certo per me indimenticabili, di
pilota militare nel ricordo degli amici ca~
duti, e avrei così parlato soltanto di avia~
zione civile.

E vengo, onorevole ,PaleDmo, ,a porgerle
la mano, paichè tra nai due, nonostante la
dialettica politica, ci sona tali ragioni di
amidzia per C'ui nan ,riusciamo. Ilieppure a li ~

tigare, sul seria, nè ,qui dentro nè fuori.
(Ilarità).

L'aviazione ,civile, anarevoli senatori, si
presenta un'altra volta al Senato. della Re~
pubblic,a italiana, che ha celebrato da poca
la nascita della terza legislatura, come un
prablema del qua1e tutti hanno. parlata, ma
che nes,suno ha mai pr-eso a ,cuore, così carne

>avviene un po.' a Napali, anorevale Palermo.
riguarda a .certe danzelle, al1e quali tutti
hanno fatta la carte, ma che nessuno ha
spasato mai. Mi auguro .che .finalmente, ona~
l'evole Vice Presidente del ConsigllO e Mi~
nistro dela difesa, sia ,prapria lei che met~
terà a segna... (ilarità) ... e a fuaca questa
problema.

In 'questa mamento, però, io. debba ren~
dere all' Aviaziane militare, della quale mi
anara di far parte, unag.rande testimanian~
za. iL'Aviaziane militare è -stata l-a culla
dell'aviaziane civile e ci ha farnita il 100
per cento. dei pilati civili di linea e degli spe~
cialisti, ci ha farnito e >Cifornisce l'assI~
stenzaal volo. Sarebbe quindi veramente .una
mancanza di giustizia ~ ,se è vero che la

riconoscenza è una parte fondamentale della
giustizia ~ il non ,rendere all'aviazione mi~

htare questa testimonianza. Ma succedecasì :
. i bambini nascono, crescono e poi non riman~
gono più nella culla, per.chè n'On ci stanno.
E mi pare che da questo grembo materno, da
questa culla l'aviazione civile debba final~
mente usdre...

SE GN I, Vice Presi,dente del COr/!siglio
dei ministri e Ministro della diJfesa. E spic~
cal'e il vala.

,C O R N A G G I A M E D I C I, relatore.

Molto bene: 'spiccare il vola.

N'On è il caso, onorevoli senatori, .che 10
vi ricordi alcune verità fondamentali, di cui
del resta l'onorevole Gianquinta ~ che ve~

do Lassù in piccionaia ecne saluta cordial~
mente ~ d ha parlato :anche l',altra sera
quando quasi quasi veniva a farci una spe~
cie di elogio dell'Iheria, verso la quale fo.r,se
nel passato egli non ha .avuto dei sentimenti
ec.cessivmente cordIali, per ragioni politiche
s'intende.

L'aviazione civil,e ha delle sue finalità, e
soprattutto deve garantire i traffici aerei
delle persone e dell~ case. L'attività mili~
tare ~ l'ho detto nella rel>azione ~ ha una
sua nobiltà, è un'altra ,cosa, ed è per questo
che l'aviazione civile deve essere separata
da Iquella militare. Una volta, quando. ,ero
più giovane ~ ahimè! ~ invocai un alto.
cQmmissariato nell'ambito del Ministero.
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della dIfesa; Ogigl, tot,almente associandoml
-all'ordme del glOrno del senatore Zanmm
affermo che l'avIazione cIvIle deve esser~
retta da un alto commissariato nell'ambito
ed alle dIpendenze della PresIdenza del Con~
sIgli o dei ministri.

Va detto, inoltre, onorevoli senatori, che
spero in sede di bilancio della Difesa, ono~
revole Gianquinto, di parlare per l'ultima
volta di aviazione civile, giacchè veramente
mI auguro ,che entro POChI meSI questa rea~
l1zzazione SIa un fatt1()compmto.

Un centro di stud,i m matena eretto dal~
l'amIco onorevole Car'Ùn, ci ha documentato
che circla. 80 mi.lioni di ,uomml usano orma,l
nel mondo di questi mezzi. Ma, quantI sa~
ranno ,gli uommi che ne usera,nno nel tem~
pi avvenire, quand'Ù le strade appariranno
assolutamente msuff,iclentI? E non mi SI
ve,nga a dIre: ma con le ,autostrlade risolve~
remo tutto! L'autostrada, evidentemente,
ainche a doppia carreggIata, consentIrà un
determinato volume dI traffIco e non oltre.
Altre volte :ho detto, e III questo momento n~
peto: le vie del cielo sono cinflnite, s'Ùno pre~
pa~ate gmtmtamente dalla ProvvIdenza, so~
no mantenute ,in effIcienza gratmtamente. E
se i vecchI ldroiplam usassero ancora, anche
gli idroporti sarebbero preparati gratuita~
mente e g~atuit.amente mantenutI ,in effi~
cienza.

È chiaro che, se vogliamo muoverciat~
torno a questo vec,chio pianeta, e Isoprattut~
to quando, on'ÙI181voleJannuzzI, Cl :muovere~
mo, noi che siamo gio'vani (~larità), verso
altri pi,aneti o soH che SIano, e la terra sarà
semplicemente una :piccola tavola di la,nclO
verso l'immensità degli spazi, dovremo sem~
pre più valerci del mezz,o ,aereo, il quale, a
parte l'intasatura del sistema v I.,ano, qua~
li che siano i progressi che un Paes~ fac~
cia per un sistema stradale, ,garantisce una
vera SlC!urezz,a ~ sì, perchèpercentualmente

è sIcurissimo Il mezzo aereo ~ ed 'una t,aIe

rapIdItà, che nOI veramente vediamo in que~
sto mezzo il v,eicolo che farà di nuovo una
grande ,sintesi dei popoll.

Ma per l'Italia, onorevoli senatori, per
questo centro dI attr,azione del tUrlsmo, Iper
questa Haha che nel 1960 avrà le sue Olim~
piadi, è quanto mai ne,cessario poter as~

Slcurare la massima ospitalità aerea, la qua~
,le evidentemente è garantita dalle infra~,
strutture ~ e con queste mtendo dire degli
aeroporti e della assIstenza al volo ~ ed è

altrettanto necessario che l'Italia provveda
da se stessa a nuovamente attivare la pro~
pria industria aeronautica. Ed è di questo
che voglio dire qualche cosa.

S,i è detto: abbiamo uIl poco perduto il
passo, si direbbe in gergo di fante ~ mi ri~

,corda dI,essere stato f,ante nella brigata
Cuneo ~ (si direbbe meglio, in gergo aero~

nautIco: Cl si.amo un poco slfilatl dalla for~
mazione). Ma quant,o meno faremo per rein~
serirc,iin questo Iprogresso, qua1nto ,più tar~
deremo Il reinserimento, tanto più dIfficile
sarà Il tornare a col1ocare Il nostro Paese
in questo mIrabile campo, che è il Ciamp'Ù
dell'avvenire. E sono gli ingegni più alti che
hanno onor:ato l'Italia, vorrei dIre, l quat.
tra ingegni ,sui quah SI basa l'avI,azlone (Il
VmcI, con l,suoi studn gemah e precornto~
ri, il Barsanti, col suo propulsore, il Volta,
con la sua pnma scintilla, e Il MarClo:rli, con
la l'adIO guida) ad imporre al popolo, italia~
no dI tornare a costruire cellule e a costruire
propulsori. In tal senso si è operato in
questi ultimi anni ~ ,e non voglio in questo

momento ricordare l'oper,a dI tUttI l Mlm~

stn, di tuttI i S'Ùttosegretari ~ perchè la

Flat potesse, con il G~91, vincere una gara
di ol'dine internazionale, perchè ,la. Macchi
potesse predispmTe il primo a,viogetto ba,si~
co da scuola, l'MB~326, perchè l' Agusta po~
tesse tornare alla competizione con l' AZ~8,
di cui sono state gIà fatte le prime prove di
volo, e con ,la riproduzwne degli elicotteri.
Ed ancora debb'Ù ricordare P,iaggio ,e M,ac~
chi e Fiat, che ha,nn'Ù prodoUo cellule o 'pro~
pulsori; di mod'Ù, che io penso che l'oI1a no~
stra più bma SIa s'uperata, e ,pos,sa essere
eSlpressa questa spemnz,a: che di nuovo
l'Italia riesca, con 1a genialità dei ,suoi pro~
'gettIsti e con ,1acap,acità delle s'ue mae3tran~
ze, a costruire veliVlOh e propulsori, e che
il mondo sia Il mercato nel quale si giustifi~
chino 'economicamente ,gli sforzi iniziali che
il Paese dovrà fare in questa direzione.

Sono poi certo che i,l Governo (avevo in~
terrogato il passato Governo su questo) VOl:~
rà mettere a punto ,al pIÙ Ipresto l',aeroporto
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dI Fiumicino, perchè Homa, alma mater,
possa accogliere degnamente le Olimpi.adi.
Mi .auguro che sia pure al più presto siste~
mato l'aeroporto di Venezi,a, maga n con~
servando la.lla nostalgi,a dei veneziam San
Nicolò. (Interruzione del senatore G1anquirJ:
to). Mi auguroc:he Palermo abbia Il suo
grande ael1aporto i,nsulare...

C R O L L A L A N Z A. E Bari? Se ne è
dImenticato?

C O R N A G G I A M E D I C I, relatore.
Ci sto arrivlando. Sono 111S lCni a, mi faccia
passare lo stretto e .arriverò ,anche a Bari.
(Ilardà). Mi lauguro, onorevole Barbaro, che
lei possa vedere realizzata la sua pista e
a lei, onorevole Crollalanza, al quale, al
di là dI ogni dIV1erso ideale polItico, voglIo
riconoscere la capacità realizz,atnce nel c.am~
po dei lavori IPubblici, auguro che Ban ab~

bia un ae:l'Oporto degno di quello che è Il
gr'ande destiino mercant1l1e di questa nostra
Ciittà affracciata all'Onente vicino.

C R O L L A L A N Z A. La ringrazio.

C O R N A G G I A M E D I C I, relaltore.
Voglio ,ancora, onorevolI senatori, ricorda~
r'e, giacchè è presente l'onorevole Gastone
Nenciani, un piccolo problema, quello del Sl~
sterna aeroportuale 'dI Milano. Innanzi tut~
to la consolo: i chilometri da Piazza del
Duomo alla Malpensa non sono 90, ma pre~
cisamente 47.

N E N C I O N\ I. Aspettavo questa rispo~
sta. Hto portato la pubbhcazione lal1a quale
ha cantribuito Ipropro lei, e da essa risulta
che i chi,lometri sono 50. (Comment1).

C O R N A G G I A M E D I C I, rela.tore.
Faremo la misur.azione. Ad ogni modo la con~
solo con un altro dlato. Anche stamattina
sono andato da casa mia e (lei sa in che
parte di Milano io' abiti) all'aeroporto in 29
minuti e 24 secondi.

N E N C IO N I. A 120 chilometri l'ora,
,attr.aversandoa,nche GaIlarate...

C O R N A G G I A M E D I C I, relfLtore.
Ad ogni modo GaIlarate non SI atbrav.emerà
p'iù perchè è davanti al ConslgEo superIOre
dei Lavan pubblici il progetto concernente
la strada di ,a,rroccamento, l',autostrlada che
ru,soirà a GasteIlanza o a Busto Arsizio. E rI-
peto, 30 chilometn di autostrad,a sono :pres-
so a poco, aglI effetti del tempo, percorn ~

bIli come 10 o 15 chIlometri di strada ordl~
naria.

PassIamo a parlare della M.alpens1a.

N E N C IO N I . Sarebbe meglio non par
l,arne.

C O R N A G G I A M E D I C I
"

rel,atore.
Non mettiamo III dIfficoltà l'apera <Chesvol~
ge l'onorevole Caron con paz,ienz,a certosina.
Lei così vuoI mettere a dIsagio il Sottose~
gretarIO Caron. (Interruzione del senatore
Nencion1). Vedo che leI è un peccatore, dal
punto di vista aeronautico, non più converti~
bile ~ solo da questo punto di vista si in~
tende.

È quindi chiaro, onorevoli senatori, che
la Malpensa con la nuova pIsta in corso dI
attuaz'lOne, con il suo nuova ,edificio, con lo
allungamento, col pot,enzlamento e Il ras~
sodamento ,della vecchia pi,sta, sarà in gra~
do dI .accogliere glI aereI .a getto. VoglIO
ricordare a me stesso e al Senato che, se

c'è una problemat.ica la quale esige di Ipre~
vedere molto da lontano, è precisamente la.
problematica aeronautica; e lei, onorevole
N enciolll, ,non pensi che le Alpi non siano
fadlmente valicabili deooLlando dalla Mal~
pensa o che dopo aver sorvolato le Alpi non
si poss.a ,atterrare alla Malpens1a. Non pensi
neplPure che possano venir fuorI dei di,stuI ~

bi di radio~assistenz,a per i,l fatto che una
base militare è ad alcuni chilometri dalla
Malpensa. Detto questo per Malpensa, Milano
vorrà, poi, provvedere (è un lusso che la cit~
tà vuole permettersi) all'aeroporto di Linate,
l'aeroporto per le oomunicazioni nazional,i e
per le comunicaz.ioni continentiali; di modo
che io voglio in questo momento come mila~
nese (cesso [)er un istante di es,sere relato~
re di questa Commissione) dire all'onorevole
Caron che gli siamo gm,ti per quello che ha
fatto, soprattutto perchè speriamo ,che sia
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detta l'ultima pajrola in questo ip'eJ:ìiodo del
progresso ,aereonautico nel confroni del si~
stema aeroportuale di MIIano.

PO&SOessere d'accordo con i,l senatore Nen~
ciani che un aeroporto è un po' troppo lon~
tana, ed uno un po' troiPPO vidno: ma SI fa~
ranno il terzo, Il quarto, il quinto ed il se~
sto aeroporto, poi; per ora quello che è ne~
cessario è che si realIzzI quanto deve essere
fatto. Torma ha già una sua pIsta [prolunga~
ta in condiz,iOl1l di dare ospitalItà lag.li aereI
anche ,nelle ore nottlurne, dI modo che, con
questo sistema che SI,amo venutI delmeando,
ed al quale aggIUngo naturalmente il SIste~
ma aeroportualesardo, onorevole PresIdente
Segl1l, E,lmas, Alghero e, perchè no?, ano"
revole Manni, la nmessa m efficienza anche
di Vena FIOr,ita cara ai mieI ncordI militari,
avremo sistema t,o questo settore nord.

Quanto a Genova, onorevole senatore Bog..
'giano Pica, leI sa che Il destino dI Genova è
sul mare, e lUna 'delle testImonianze dI que~
sta mll1abile c,apacità dei hguri di, proten~
dere sul mare la l'Oro sorte è il fatto che si
sia realizzato, sul mare, un gruppo dI la~
vari periI quale Gen'Ova non sarà soltanto
una c,apitale marmar.a, alla CUI stona tluttI
Cl inchiniamo, ma sarà anche un centro ae~
ronautico.

On'OrevolI senatori, debbo ,dIre, pOlchè un
accenno è stato fatto anche dall'onorevole
Gianquinto, che il nostro personale di volo,
parlo dei piloti e deglI speeializzati si,a di
volo che a terra, è perfettamente all'altez~
za del suo compito. V og,lio rendere qui una
testimol1lanza aqluesta gente dell'aria che
nel nostro Paese è meno remunerlata che 111
altr,i Paesi e che tuttavia, per fedeltà ana
bandiera, è rimasta con le nostre compagnie.
Voglio dire a questi uomini e donne della
aria (perchè non posso dimenticlare di essere
PresIdente dI una scuola di hostess) che noi
abbiamo per 10ro tutta la nostl'1a simpatia e
la nostra gratitudine.

Ha detto l'onorevole Gianqluinto che ci
sono gh istituti nautici e ci potranno es~
sere in avvenire gli istituti aeronautici. Ma
in quesa sede debbo una :altra volta tesU~
momare la gratitudine alla Aeronautica mi~
Gtare, che Cl ha .fornito un personale, rperfe~
zionato dalle scuole di Compagnia aema, Il
quale, in cospetto del personale di ialtre com~

pagIne nel mondo, nulla ha a demeritare. E
voglIo pOine all'aUenzione del ,senato questo
g:ruppo di uommle dI donne che oggi su
quattro continentI, domani mI :a'uguro SIU
'cInque, quamdo le nostre hnee raggiungI2,rail1~
no anche l'AustralIa ed il lontano Giappone,
rendono al nostro Paese un ,servizio che Cl
onora.

Ci sono, onorevole Gi,anquinto, lo sappia~
mo, de'l problemi dI ordme sindacale. N on
voghamo m questa sede entrare in tale pr.o~
blemabca: vogliamo solamente augurarci che
l problemi smdacah siano risolti per la se~
renità del personale civile, e che sopr:attut~
to un settore SIa messo a fuoco, quello pre~
videnziale, iPerchè è chiaro che ChI ha il ri.
schio del volo e'a il ris.chio di essere messo
a terr.a da una visIta psico~lfisio,logica, deve
avere la gamnzla che la sua £amiglia, dopo
le fat,iche fatte a favore ,dell'aria, non debba
VIvere 'soltanto diana.

OnorevolI senatori, ecco dunque le Tagio~
ni che riguardano l'industria aeronaubica, le
infmstrlutture ed l haffici, per le quali ren~
diamo omaggio a quello che aveva fatto la
L.A,!. accanto all' Alitalia, e che fa oggi l,a
SOCIetà fusa Ahtalia.JLinee Aeree Italiane.
Speriamo ,che 'questa società poss,a ora tro~
v,are nel nuovo organo centrale un elemento
centnfugatore. MI pare proprio che questa
visIOne fislca SIa 'quella che conVIene all'aero~
nautica. Occorre un grande moto centri peto :
saranno i nostri aeroplani che andando in
tutto il mondo porteranno la testimonianza
d'Italia; ma occorre ancora un grande moto
centri peto : saranno gli aeroplani nostri e
di ogni regione che porteranno i cittadini
dI tutto l''Orbe m questa Roma caput mundi,
in questa Italia tanto ospitale.

Ho cominciato, onorevoh senatori, ,col dirvi
della esigenza dI difendere, con ogni mezzo
che la tecnica moderna suggerisce, nessuna
arma esclus,a, la pace nel1a -sieurezza, di di ~

fendere l'indilpendenza, la hbertà, la gran~
dezza MIla Patri,a. Mi sono 'r'ifatto a:l Ri~
sorglmento; il RIsorgimento mi ha ispirato
perchè la mia terra, l'anno ventluro, celebre~
rà il centenar,io de,ua sua unif'ic,azione alle
altre nobili Reg'iol1l d'U,aHa, specie al Pie~
monte, la Regione matrice dal punto di vista
ri:sorgimenta,le. Concludo questo mio rapido
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dire affermando un'altra verità; io voglio
proprIa sperare che quello che una volta ,era
il sagno d'Ita!>i'a, che le armi SI tr:alsformas~
sero in aratri, che le navi SI trasformassero
in navigliO' da diporto, possa avvenire anche
!per i velivoli. I velivoli non davranno più
Is,olca["ei deli a minaC'cta, mal davranno lI1tes~
sere la gr,a,nde spirituale unità del mondo:
questa è !'immagine che nai abbi,amo pre~
sente. Ma abbIamo ancora presente l'artica~
lo 11 della Costituzione, e semaiI un glOrno
qua.lcunoattentasse alla vita, alla libertà,
,all'indipendenza ed alla pace :italmna, noi
siamo certI che le nostre Forze Armate sa~
Danno un s0'lo uamo 'e formeranno la pIÙ
grande e lapiù nobIle barriera, per,chè in
questa terrta del dir,itto e della ,gIUstizia, III
questa terra dave alhgnana i più altisentI~
mentI, nel nostri cieli casì ,azzurrI e svlendi~
dI, sui nostrI mari merav.l'gliosi, non ,abbIa
mal ad essere canOsclouta il disonare, ma sia~
no rIcordate solo le ore de.ll'eroismo militare,
,che ha una sua ragione d'essere; e vogliamO'

affermare la esigenzH d.i viba libera: di un
popolo che ha valuto comparsi in due più
grandicamunità, la nascente Comunità eu~
ropea e la ,grande Camunità atI.antica, con
una sola speranza, ,che un ,astro, ed un astro
bellissimo, salga alto ,SUl destIni :degli UO~
mini e si fermi: l'astro della pa'ce per mu~
minare un avvenire migliore. (Vivissimi ap~
prlausi dal centro. Molte congra.tulazioni).

P RES I D E N T E. Ha facoltà di Ipar~
lalre 1'0'norevole Vice Presidente del C'ansI~
g.lia dei ministri e MinistrO' della difes,a.

SE G N I, Vice Presidente del Cons'i,gÙo
dei mirnistri e Ministro d.ella difesa. Onore~
vale Presidente, onorevali senatari, accin~
gendami a parlare su un bilancio così im~
ponente, non tanta per la cIfra, quanto per
il significato interiore della, In0'stm argamz~
zazione a difesa della nastra indipendenza,
della nas~a libertà e della nostra palce, accin~
gendomi dico anche a pa,r}are su un bilancio
per me così nuava iO',senza alcuna ret0'rica,
p0'rgo un ringraziamentO' a coloro che ml
hanno preceduto. N on è un ringraziamento
retarica came si ,suoI f.are in tutti i discorsi
sui bilanci, e ne ho fatti già troppi, ma pro~

prio il ringraziamento che viene spontaneo
da me, che mi addentro in un campo così
difficile e nuovo, verso coloro che in que~
st' Aula hanno parlato per tanta compe~
tenza, pacatezza e seÌ'€nità.

Spero anch'io di essere pacato e !sereno e
privo di retortica.

Il bilancio della Difesa impressiona, dicia~
molo pure, Iper le sue cifre, e poichè siamo
III s,ede di bilanci0', cioè d',es,ame del quan~
tum e del come spendiamo, farò proprio
oggetto del mio discorso soprattutto l'esa~
me di queste cifre.

Impress,iona perchè con Ia cifra di 596 mi~
liaJ:1di }e ar,gomentazioni che ISIpossono fare
sono molte; e ne ho vIste, ne ho sentite, ne
ho lette molte. Devo dire che bisogna ricon~
durre le cose nell'alv,eo deUa realtà, esaml~
nare l'entItà assaluta e relativa di questa ci~
fra, della spesa italiana e della spesa degll
altri Paesi, per vedere a quali innumerevali
bIsogni occorre provvedere cOonquesto gran~
de stanzmmenta; grande in moda rel,ativa,'
ma, carne hacanc1uso il relat0're, non suffi-
oiente in m0'do assoluto.

Le FO'rze Armate, nel loro compIessa, ca~
stituiscono urna grande famigha legata aHa
più gra:nde famiglia italIana.. SI tmtta di un
legame intimo che non è saltanto :il leg1ame
che plUÒveIlire domani d.alla necessità >della
difesa: le FO'rze Armate Vlivono La vita della

N azione, soma legate ad essa. E questa è di~
mostmto anche dalla recente discussione, daI
reda:mi di pi:cooli centri ,privati a di una pio~
cola fabbrica militwre a di una sede di di~
stretto o d'altra ufficio. SI vede che la vita
di questa ,gran>de famiglIa miLitare non è una
vIta avulsa dalla Naziane, ma una vita che
è irntimamente ad essa legata, .per molti.ssi~
mi aspetti.

Le Farze Armate camprendana ,complessi~
vamente oltre 516.'0'0'0 uomini divisi così:
il17 per cento civili e 1'83 per cento militarI.
Gli 86.'0'0'0 civili sona distribuiti nelle varie
'ammi,nistrazioni. L'Arma dei carabinieri
comprende poi circa 8'0.'0'0'0 uomini; l'Eser~
cito 258.'0'0'0; la Marina 38.'0'0'0; ,}'AVliaziane

53.'0'0'0: cifra ingente che spiega quindi per
se stessla ,anche l'i'ngente bilap.cia. Se noi ana~
lIzziama il nastrO' bilan.cio vediamO' quanita
parte di esso è des,tinata prapria alla vIta di
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que,sti uomini. Una natevale parte dI quelSto
mgente per.sonale non è personale dI leva,
,anZI la maggior parte dI queste 516.0'0'0
unità sono persone le~ate durevolmente con
l'amministrazione della dIfesa; si tratta di
ufficiali, di s ottuffiCiialI, di soldati con leve
slpedali ;si traUa dell'mtera Arma dei ca~
rabinieri e del numero ingente di impiegatr
e di salariati c,ivili. Analizzando questa ci~
fra di 516.'0'0'0 unità destinata 'alla difesa,
nai vediamo che i militari di truppa, quellI
di leva, coloro i quali prestano il servlizio
dI 18 mesi, sulla durata del quale avrò modo.
dI ritornare, sono semplicemente 276.00'0,
mentre i rimanenti, vale a dir.e circa 240.'0'00
sono costituiti da persanale le~atlO diurevol~
me.nte all' Amministrazione militar.e dello
Stato.

Massa ingente quindi, i cui semplicI oneri
per stipendi e salari rappresentano già una
parte notevole ~ e, ,probahilmente, se lana~

li;àamo hene ~ la maggior parte çl'€.ll'in~
gente stanziamento.. Le Forze Armate sono
quindi questa grande famiglia durevolmente
legata a tutta l,'organizzazione statale, alla
economia dell'intera Nazione e durevol~
mente legata alla Nazione, come scuola dal
punto di vista tecnico e dail punto di vista
morale. L'Esercito, la Marina, l' Aviazione
sono anzitutto una scuola di lealtà. E qui
debbo richiamarmi ad un'osservazione fatta

~ dico incidentalmente che tengo conto di

tutto quanto è stato espoRto, ma mi scuso di
non poter ricordare i singoli oratori ~ devo

richiamarmi ad una osservazione fatta, pe;:,~
chè noi non abbiamo nessun diritto di dubi~
tare della perfetta lealtà dell'Esercito verso
l'attuale ordinamento dello Stato. Anche in
occasione del la" annive1osario della Costi~
tuzione, le Forze Armat\~ hanno diffuso tra
tuttr i milItarI una pubblIcazione relativà
a questo fausto .avvenimento.

Scuola dI lealtà, dunque, dI CUI noi dob~
biamo tener conto, e scuol,a dI sacr.ifioio. Tra
i mIlItari ogni anno. a1cuUI rimettono la vita.
Io r<icordo anzItutto i carabinierI. Cadono
IlIumeros.i ogni anno nella difesa dell' ordme,
deglI 'averi e della vitia dei cittadini. Nel 1957
noi abbiamo avuto 27 deceduti e ben 1.89l
feriti e a questi eroi del dovere manda dI
qua H mio reverente saluta.
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Ma anche nelle altre Forze Armate vi sono
I cadut,i dumnte le istruzioni. Sono state
qui ricordate come troppo IlIumerose le vit~
time nell'Aviazione. Debbo dire .che l'Avia~
zione comporta rischi notevoli e chiunque sia
av,iatore sa che, non 3ip.pena le ruote dell'ae~
reo SI sono sollevate dal suolo, la sua vita
è soprattutto nelle mani di Dio, perchè anch\~
i congegni più perfetti possono imprevedibil~
mente mancare. Ma per rassicurare il Senato
debba ricordare che le vittime per incident.i
-aviatori ~ le quali sar.ebbero sempre troppe

anche se fossero una sola ~ sono dovute a
fattori inevitabili in congegni perfetti, ma
anche difficili a maneggiare. In ogni modo,
siccome si era parlato di' 23 vittime e, come
causa degli infortuni, di nplparecchi di ori~
,gine americana, debbo dire che le vittime

sono solo 9 e che, molti di questi ,apparecchi
erano costruiti S'u licenza americana, ma in
Italia. N on vi è niente quindi di eccezionale
nel numero dI queste vittime .e sono ,cnSI
dovuti alla fatalItà che è insita in ogni al~
lenamento di .questo strumento così difficile.

L'Eserc,ito, la Manna e l'Aviaz'ione hanno
contribuito e contribuiscono all'addestmmen~
to alla vita civile. Come giustamente ha det~
to l'onorevole relatore, l,a ma.ggior parte de~
glI aviatori civIli provengono dall'Aviazione
milItare. Quanti altri tecnici provengono dal~
la Marina e dall'Eserdta! Nella vitia mo~
derna le tre Armi sonapotent,emente sp'ecia~
lizzate, con tecnici, tanto soldati che marinai
e aviatori, di altissimo valore, che malte
volte tornano alla vita dvile proprio ,per la
loroa.lta qualilfica. Noi dohbi'amo essere lietr
di questo e devo attes,tare, non come Mini~
stro deHa difesa, ma come luoma di cultura,
la mia gratitudine verso le tre Armi che in
settor,i così diversi contribuiscono alla ri~
cerc.a scientifica, all'istruzione Iprofessionale
e :al progresso tecnico della Nazione.

10 ho voluto a questo pmposito, per sfata~
re Ia leggenda dei vecchi ordinamenti mili.
tari di altri tempi, dare una scorsa al bilan~
oio e ho trovato .in esso una serie di stanzia~
menti malto notevoli per l'istruzione, per la
ricerca scientilfica e per l'assistenzla, dei quali
vi darò qlualche cenno.. Ma voglio ,intanto o.s~
servare che l'alto grado di tecnicismo r:ag~
giunto dalle armi moderne non solo giustHica
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pren<amente, ma fa ritenere forse insufficiente
quella ferma dI 18 mesi della quale ,si è chie~
sta la riduzione. Non sii t~atta più di inse~
gnareal soldato di marciare e spamre al
bersag1io. Questo poteva essere 50 anni or
sono! Og,gi la tecnica militare è così [}erfe~
zionata ed evoluta che l',addestramento ri~
chIede tempo notevole; e non è che questo
tempo notevole vada ad aggravare l'onere
del bilancio. ,se ,la dlumta della ferma fosse
inferIOre lali diciotto mesi, noi dovremmo
redutare un maggior numero di militari, pro~
prio per ,sopperire a questa ferma :più ri~
dotta. La questione è stata trattata, ampia~
mente in ,altre occasioni ed è una questione
che ritorna continuamente. Ritengo però che
la decisione già presa per legge alcun,i anni
or sono cirea la dlurata della ferma sia una
decisione saggia e da non modificare.

Ricordo come quasi tutti gli eserciti han~
no una ferma 'Più lunga di quella dell'Eser~
c,ito italiano: la Turchia, l'Umane SovIetica
e la Gran Bretagna, per esempio, hanno una
ferma di 24 meSI, dImos,trazione questa che
la nostra ferma è veramente la minima com~
patibile con ,il tecnicismo dell'Esercito mo~
derno.

L'importanza dell'istruzione nella fami~
glia delle Forze Armate, come famiglia che
non solo tende alla dilfesa ma che, nel rag~
giungere quelsto scopo, dà una larga pre~
parazione, una larga educazione morale,
scientilfica e tecnica alle proprie unità, è
dimostrata anche dal fatto che, come dicevo,
molti mHiardi sono dedicati nel bilancio
alla ricerca e all'istruzione.

Nei ceapitoli 188, 189 e 190, n:gua'rdantl
rispett,ivamente l'Es,ercito, la Marina e l' Ae~
l'onautica, sono st,anziah mfatti ben 1.437
milioni per ricerche di carattere tecnico e
scientifico. Nei capItoli 295, 297 e 298, ri~
guardanN ancora rispettIvamente l'EsercIto,
la Marina 'e Il'Aeronwutica, sono stanzi,ati 'al~
tri 3.32,5 mIlioni, che costituiscono l'aliquota
destinata alla ricerca e al progresso scienti~
lfico, ric'av,a,t,a sui ca:p&toh concernenti il po~
tenziamento dell'Esercito.

Larghi, pali, sono gli stanziamenti per la
scuola elementare ~ seicento milioni ~ e
larghissimi sono gli stan~iamenti per l'as~
sistenza. Posso ricordare qui mpi'damente ad
esempio, per non prolungare troppo U di~

scorso, i cap,itoli 176, 177, 178, 180, 181, 183,
184 e 247 del bilancio; ed in modo partico~
lare, per quello che è in relaz,ione all'assi~
stenza, i,l ca:p'itolo 103 reIativo ,all'Esercito, il
,clapitolo 108 relativo alla Marina e il capi~
tala 114 relativo all' Aerona,utica, per la refe~
zione 'agli operai degli stabiliment<i militari,
con uno stanziamento ,complessivo di oltre
500 milioni.

Opera, quindi, non soltanto tecnka ma an~
che ,sociale, perchè in tutti questi anni non
solo è stata curata la p'arte relativa ,ai mi~
gliommentiper gli operai, nel loro salario,
nel loro regime giuridico ~ sul quale ritor~

nerò ~ e nel loro tenol'e di vita, ma, nono~
stante certe osservaz,ioni che si sono f'atte,
anche il tenore di vIta delle t1r'Uppl8'è c'onsi~
del'eivolme,nte migliorato.

Posti tutti questi compiti molteplici, posta
questa difficoltà, dal punto di vista tecnico,
dell'organizzlazione mil1tare ,attuale, noi dob~
biamo vedere, per esaminare la 'consistenza
e la giustificazIOne del bnancio, che cosa si

I spende presso gli altri popoli. N on siamo
noi soli ad avere un esercito. Il nostro Eser~
cito, l,a nostra Mal1ina e la nostra Avi'azione
sono ,in relazione non soltanto ad una sit'Ua~
zione polit,ica, geografiea ed economioa dei
popoli che ci circondano, ma anche a,u'oneire
che questi popoU sostengono per le Forze
armate.

Io eSlporrò, onorevoli senatori, a questo
riguardo il risultato di luna ind'agine circa la
spesa che ,sopportano alcuni popoli europei
,per le Forze armate. QUial'è ,j1 criterio di in~
,dag,ine? Le cifre assolute non dicono niente;

non dice nemmeno molto la cifra reIativa,
cioè la percentuale delle S'pes'e militari sul
complessivo bilancio. Siccome noi abbiamo
di fronte degli Stati unitari e degli Stati
confederali, le dire relative hanno una s'car~

sa influenza, ed io non vogl,io certo abusare
del 39 per cento sull'intero bilancio che spen~
,de la Confederaz'ione elvetica Iper la Isua di~
fesH, perchè questa cifra certamen te è rife~
:d,ta al solo bilancio federale, ,il quale non
sopporta certo molte delle speS'e che ha il
nostro bilancio statale.

No.i dobbiamo tener conto di 'Un fattore
ch.e mi p,are il più evidente : quello deUa spe~
sa pro capite, quello della spesa che ogni
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Stato sostiene per o~ni abitante. Ed ,allora
dobbiamo dir,e veramente che la spesa solP~
,portata dal bilancio, e quindi dal popolo ita~
liana, è una ,tra le più mO'deste in E,uropa
e fuori d'Europa.

L'Italia spende, dIvidendo i 590 miliardi
per 50 milioni di abitanti, 11.800 lirle> per
ciascun abitante. Ma vi sono delle Naz,ioni
che spendono molto d,i pIÙ. N ai Ipossiamo
prendere ,come es,empIO la FrancIa, la qua!le
spende 44 mila li:re per ciascun abitante;

la Gr,an Bretagna, che spende 48 mila 1ire;
la Cecoslovacchia, per cercare qualche Stato
dell'oriente europeo, che s'pende 58.712 lire;
la ,Polonia, che spende 69.255 lire; ed infine
l'Unione Sovietica. che spende 75.149 lire
per ogni abitaJ;1te.

Di fronte a questa relazione tra i v,ari
Stati emropei, devo dire che, anche tenut~
conto del diverso reddito nazionale pro~ca~
pite dei vaI1i Stati, l'ItalIa è uno degh Stati
che spende di meno; probabilmente è lo Stia~
to che pro~cap~te spende meno dI tutti gli
Stati europeI che io ho ricordato.

Ma noi dovremo anche esaminare un altro
problema, al quale ha accennato l'onorevole
relatore: dei 590 miliardI, quanti sono de~
stinatI alle Forze Armate per raggiunge.re

i loro scopi dI IStItUto, e quantI di questa
somma destinata alle Forze Armate per taU
c10mpIti hanno niente altro ,che lo scopo del
mantenimento dell'Esercito?

,Io sottopongo al Senato queste cifre; le ho
controlla,te, ho cercato di rendermene conto, e
ntengo ,che i calcoli siano certi. Dai 596 mi~
HardI di bilancio sono da detrane circa 6
miliardi, perchè si tratta di movimento di ca~
pltali, non di spese effettive. Il bilancIO, come
spesa effettiva, è qumdipoco più d,i 589 mi~
hardr. Come ha già detto il relatore, ben
95 miliardI e 215 milIon,i non sono relativi
aUe Forze Armate: SI tratta delle pensioni,
per esempIO, Ipensioni ordmane e pensIOnj
di guerm; si tratta dell' Av,iazIOne civile.
Complessivamente, deaucendo dai 589 miHar~
di 95 miliardì circa, l'one:re vero 'per le Forze
Armate SI riduce a 493 miliardi. Di questi
per pagamento di stipendli, assegni ed inden~
mtà varie al personale militare e civile, van~
no ben 232 miliardi, vale a dIr'e il 47 per

cento delle 'spese effettivamente destinate 'alle
Fòrze Armate. Altri 219 miliardi vanno per
il funzionamento, ma,nt'enimento ed 'addestra~
mento, cioè per pure spese di esercizio; sic~
chè la spesa per il 'potenziamenta vero e pro~
prio dell'Es'emito ~ costruzione o r,Ìnnova~
mento di mezzi bellI ci, costruzIOne di nuove
.navi, artiglierie, velIvoli e via dicendo ~ si
riduce, su un bilaincio di 589 milia'rdi, a ,soli
41 miliardi ed 870 milioni, vale >a dire 1'8
per cento o poco più dell'intero bilancio.

Io ho creduto, nella mia responsabilità, di
chiarire al Senato l'esatt.a situazione, an~
che perchè di fronte all'opinione IPubblic,a è
per me un pro'blema di coscienza chiiarir,e co~
me queste s'pese vengonO' impiegate.

FER R E T T I . Non basta: bis,ogna
provvedere ad impiegare un maggiar nume~
l'a di miliardi!

SE G N I, Vice Presidente del Consiglw
dei ministri e Ministro della difesa. Mi lasci
p,arIare, ed ,arriveremo anche alla que,stione
che lei ha detto.

,È certo che una npartIzione del bilancIO,
per cui pOlca più dell'8 per cento v,iene desti-
,nato a formre all'Esercito i mezzi per fun~
zionare e il restante 92 per cento viene di~
stribuito in una serie di altre spese che io vi
ho indIcato, è una ripartizione che mi per~
metto di dichiarare non re,aIisltica, per non
usare un termine più drast,ico. .La med,ia de~
gli eserciti europei è del 40 per cento per
spese di potenziamento dell'esercito e del ,60
per cento per le spese di eserc,izio. Siccome

il nostro bilancio in questi anni è stato ri~
dotto al minimo e skcome malte spese, le
spe,se di esercizIO, non Isono ,comprimIbili, si
è dovuto quindi ag,ire sulle spese per ,il poten~
ziamento, rid ucendole. Mi san permesso di
por,tare quest'e cifre al SenatO' per slpi,egare
come sia anche ingIUstificato fare tanto
chIasso, come si è fatto da qualche parte, ,per
un aumento del bIlancIO di 23 milIardi, otte~
nutocon tanta fatIca dal mw ,amko Taviam,
del qualI soltanto 4, come ha detto l'onorevo~
le relatore, sono destinati al poternziamento
dell'EsercIto. Ho voluto chiarire queste .cifre
appurnto perchè noi vediamo anche il pro~
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blema che si presenta ai cittadi,ni i quali con~
siderino il presente e l'avvenire .con le preoc~
cUipazioni del grave momento. che attraver~
siamo e quali considerazioni questa prable~
ma impane.

Dico senza esitare che di fronte all'opinione
pubblica marte volte è stato agitato il f:an~
ta,sma di una certa facilità nelle spese mi~
lital1i, di un certa anche disardine nelle spese
militari. È una leggenda da sf'atare.

Presidenza del Vice Presidente BOSCO

(Segue S E G N I, VI(~e Prels~den,te del

Oonsig'lìo dei min?'stri e Minisltro della d1fe~
sa). Ma s'Ona spese il cui importo per quan~
t,QI ragguardevale Iè seIT1jp.re modestissimo.

quando si pensi c:he si deve tenere in ,piedi,
che si deve far vivere e lavarare 'una fami~
glia di hen 516 mila unità. .10' :ho ammini~
strato un altro Mmistero numerasa. .qlllello
della Pubblica istruziane, ed anche l.a cif'fa
di quel MinisterO' Impressi'Onav1a; ma q/U,ando
veniv,ama ad analIzzare Iquel MinisterO' (ed
:Laho davuto fare dive me volte [quest'a ana~
lisi) la trovavamO' press'a paca in queste
stesse candlziani e richiedevamO' 'Un muta~
mento di quella situaziO'ne. Anche lì il 91~92
per centO' delle spese eranO' s'pese 'e'sclusiv.a~
mente del persanale, e queUe che qua sana
le s'pese di p.otenziamenta lì eranO' le spese
di sviluppa del progres'so tecnIca, sC;Ienti,fieo
e culturale della N aziane, che emna 1'8 ,per

centO'. Quindi trova nel bilancIO della Pub~
bliea istruzione, per il quale ha SEmpre re~
damato una diversa ripartiz'iane delle spe~
se, un certa c.olnf'Orta :per l'esame di questo
bilancia, IUn canfarto Iperò che mi induce a
rkh:Ledere una diversa impastaziane del bi~
lancia 'stessa, carne la richiesi nel campa della
Pubblica istruziane. Certamente per il bi~
lancio della Difesa, come in tutti i campi
dell'amministraziane, l'opinione pubblica può
dire: si pas1sana camiPrimere di malta le Sìpe~
se. Debbo dire >CheesaminandO' Ia staria del
bilancia att:m:versa i di,scorsi del ministrO'
Tavia:ni, mia egre'gia predecessare, e le rela~
zioni al bilancia delle Forze Armate di que~
sti ultimi anni, ho vista che un tentativO'
molta forte, spipto a fonda per ridurre al~

I

C'une spese di eserCIZIO VI è stato. H'O visto
anche le difficaltà di 'cantinuare su questa

I str'ada, ,perchè noi tutti sappiamo ,come le no~
Istre papalaZIOnI tenga'na ,alla permanenza dI

I

certi .uffici, alla permanenza di certi stalbili~
I menti militari. Allara debba dire che il pra~

I

blema dI una natev.ale econamia nel ,campo
~ deglI attualI s,tanziamenti, è un 'problema
I
l di difficile saluzione. Nan dIca che nan dolb~

hiamo .cantinuare S~.lquest.a strada di cer!careI

l

di spendere il megliO' ipas1sibile e di eco.no~
mizzare in tutti i ca.mpi ,in ,cui è passibile,

I 'ma dica >chequesta strada n'On P'l1Òdare cert.o
i ,
I del frutti molto natevali.

I

l
N ai Cl praponiama dicantmuare la rior~

ganizz.aziane territmiale dell'Esercito e il

I

riardinamenta rdell'orl~anizzaziane logisbca
I di esso; in questa ,s,ettare pO'tremo realjzza~

I

re, e can qualche flslparmia, un o.rdIllamenta

'Più l'Ogico, me,glia funzionante. Lo stessa !pUÒ
dirsianche per l'AvIazIOne, in Icui SI prevede
Il .rio.rdinamento. del camandI territariali, ri~
ducel1dali a tre re:gioni ,a.eree, ed io. soppri~
merò ,anche il Camando dI aviaziane della
Sardegna, perchè ricanas,ca .che è una spesa
deUa Iquale SI iP,UÒfare .a meno" ad esempi'a.

Rkonosca che alcune uniJfkazlOni di ser~
vizi, in un Mimstera che però è ancara una
e trina, patrebbera dare degli utili 'risultati,
ma de,bba anehe dIre ehe nan è certamente
da' pensare che, attraverso queste eCDnamle,
SI passanO' realizzare i finanziamenti ne.ces~
sari per un maggior potenziamento dei mez~
zi militari.

N anpassiama 'certamente toccarè la st,ata
giuridico ed e'conarhko del Iper:sonale, nan
,possiamo certamente dIminuire Il trattamen~
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to economico e di VIttO delle truppe. Qua si
P fatta questione dI questo tr.attamento, e SI
è detto che le 114 lIre date al milItare dI lev'a
sono insufficienti. Io ricordo che prendevo
died centesimi al gl'Orno, 'quando rEed il ser~
vizio dI leva, ed oggi quei dieci centesimi
sono stati moltiplicati per mille~cento~qua~
ranta vl()lte. ,e certo oggi il tmttamento di
un militare di trup.pa è fortunatamente di~
ver'so dal tr,attamento di allora. In questi
anm vi sono stati anche altri notevoli mI~
,gliommenti, tanto che la razione vIVeri fon~
damentale di 3.300 calorie, in vi,gor,e fino
al 19,51, è stata da allor,a portata a 3.800 ca~
lorie. Anche nel vestI.a,rio vi è stata un au~
mento di spes,a per le mag1gio.ri e migliori
dotaz10ni. Ma, su quel che riguarda il trat-
tamento delle truppe, non po.ssi,amo !certa~
mente d',a:re nessuna economi.a, anZI dobbia~
ma tendere, ,per ,quanto è f[)ossibile,a mi!glio~
rare il trattamento che è condizione essen~
ziale per il buon funzionamento delle nostre
Forze Armate.

De'bbo f,ar presente a1glI onorevoli sena~
tori che questa di,s'cussione del bIlancio, un
bilancia non modilficabile ,certamente per ra~
giani che noi ben sappiamo, deve eonfodare
1'Amministrazione, in quanto tenderà ad ave~
re mag1giori assegnazioni p,roprio per il 'P0~
tenziamento deHe Forze Armate, potenzia~
mento richiesto dal coutinuo modificarsi
delle strutture, dal continuo modificarsi dei
mezzi di offesa e di difesa, per cui le armi
invecchiano rapidamente e le spese di po~
tenziamento dell'armamento di un esercito
moderno crescono molto più rapidamente
che non cinquant'anni or sono.

P.osslamo ridurre gli UO'mmI che abbiamo
.sotto le ,a,rmi? lE !così gli stanziamenti? Que~
sto è stato accennato qui e fuori di qui. !Do:b~
biamo vedere se le Forze Armate di cui di~
s,poniamo siano 'pmttostO' sufficIenti che in~
sufficienti, e dolbbi,amo vederlo m relazione
ad lUna situazione ,che non è quella che qual~

c'Uno desidera e spera, ma è una ,sitlU,azi,olne
'

dbiettiv,a che non ci lascia molta larghezza
di scelta. Le dimensioni del nostro EsercIto
ci sono imposte anzitutto dalla ll'ost~a situa~
ZlOne geogralfica, poi dalla sItuazi,one poli~
tica. Qual'è questa sItuazione politka? È co~
stituita da,gli obblighI internazionali che ab~

blamo lIberamente sottosaitto, che il P,ar~
lamento ha a,pprovato, al qlUlali dobbIamo te~

nel'" fede :c'è la nostm partecIpazione alle'
N aZIoni Unite, orgamzzazione alla qlUale
si,amo' stab ammeSSI nel 1955 e che .ci Impo~
ne anche deglI obbbghI mIlItlan, come l'as~
sistenza all'aggredito, e c'è Il Trattato della
N.A.T.O., il quale Cl Impone anche altrI ,olb~
blighi, obblilghI tutti dI Piura dIfesa, dicla~
molo pure, nnn dI aggre,ssione, obblItghI 'an~
iche in cui non vi è quell'automaticltà che
qualcuno tende ,a far .credere. T.anto l',arti~
colo 4 C()l!lle l'artico}o 5 del Trattato! della
N.A.T.O. dIchiarano ,esphcitamente non solo
glI obblighi dI sola difesa che questo Trat~
tato ha, ma anche il ca'rattere nl()n automa~
ti,c.o del Trattato stesso.

Questi due trattati, i 'quali gamntisoono
la nostra .libertà e la nostra indi p,endenza,
ci pongopo anche l'obblIgo di tenere delle
Forze Armate confacenti ,con gli obblighi
sottos.critti.

Posizione geografica dell'ItalIa. Il() non
vO'glio parlare ,altro che da uomo della stra~
da, con Il buon senso, mente altro; non vo~
glio far€ lo stratega (s'Ono solo un profes~
sorle di procedura cIvIle), ma da 'uomo. di
buon senso voglio dire che certe cos,e sono
belle e da sperare, ma la realtà ,è molto,
moltI() diversa. .Noi abbiamo dei vicini che

non sono pericolosI, lo ammetto anch'io, ma
abbiamo. del vlcmi non immedIati che sono
estremamen te perICOlOSI e sono a distanza
brevissIma da noi, POChI mmuti di volo, una
gior.nata per una divisione cOl'a'zzata. Dob~
biamo tener conto quindI, non solI() dei ,Paesi
confinanti, dai quali non SIamo minacciati,
perchè non credo nemmeno ,che la Jugosla~
via SIa una nazione che voglia mina,cciarci,
ma dobbiamo tener cl()nto dei vicini mediatI,
l,qualI possono facIlmente, athaverso i no~
stri vicini, arrivare ai 110stri confini, e che
possono arrIvare su nostro territorio, dal

ciel'O e dal mare, m moltissimI modi.
IQuesto Impone una nostra Idonea difesa,

e se noi non abbiamo bisogno di navi scorta
per scortare i trasporti dalle colonie oh€
non abbiamo più, nl()n dobbiamo dimenticare
che siamo trIbutan verso Stah d'oltre mare
di notevolI quantità dei nostri approvvigio~
namenti ,fondamentali.
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Ed ano~a si è detto: pe~chè non st.abilire
una situazione di neutralità come quella
della SVIzzera. Il confronto con la Svizzera
è stato fatto, viene fatto frequentemente;
noi abbi,amo il ricordo di due guerre, parlo
per me...

T O L L O Y. ,Aibbiamo voluto farle tutte
Ie due!

SE G N I, Vice Pres~dente del Consiglio
dei ministri e Ministro della difesa. Il mio
ra'gionamento riguarda la ISvlz'zera, Tlguar~
da la neutralI I;à della Svizzera, e, O'norevole
Tolloy, gla'ccihè leI mi ha inte~rotto mi ri~

volgo a lei. La Svizzera per due volte fu in

pl'O'cinto di essere inva,sa, non lo dimenti~
chiamo, e non fu invasa solo perchè Il van~
taggio mIlitare era minimo rispetto .all'one~

re della conqUIsta. La sappiamo bene quale
fu la sit.uazione della Svizzera durante la
prIma guerra mondIale, sappiamo che più
volte la 'Germania medItò l'invasione della
Svizzera e non la mvase solo perchè l'oper,a~

zione mllItarmente non rendeva, e non pel'
rispetto ai trattati, «chiffon de pa,pier ».
Infatti Il Belgio, nonostante la sua neutra~
Età, fu Invaso nella prima e nella seconda
,guerra mondiale.

,Quindi J.a non vIOlazIOne della neutralità
della Svizzem fu dovuta all'alto cO'sto delb
operazione, ed allo scarso rendimento mili~
tare dell'operazione stessa. Ora, 10 vera~
mente sarò tacciato dI far lo strateg.a quando
dICO, ,come mI pare dI dover dIre da uomo

di buon senso, che la po:;,izlOne geogra'fica
dell'Italia è tale che una violazione della sua
neutralItà è largamente Tlpagata per 10 Sta~
to violatore dI questa neutralItà? N on sia~

ma quindi nella felke situazIOne della SVIZ~
zera, SIamo purtroppo nella condizione dI

dovercI difendere; ed allora dobbiamo an~
che pensare ai possibili aggreSSOTl, dobbia~

ma cautelarci perchè ahbiamo una grave
responsabilItà verso tutto il popolo it&lIano,

la res'pollsabilItà di non lasciarlo ,cullare nel
sogno di un avvenire sicuro e tranquillo, ma

di fargli sapere che dobbiamo affrontare dei
sa,crirfici se vogliamo ,.avere un avvenire Sl~

curo e tranquillo. (Interruzione dell'ono(j"e~
vole Tolloy).

Io non volevo rlChi,amarmi alla neutriàIItà
armata, perchè certamente nOI spenderemmo
di pIÙ con ra neutraìità armata mnzicihè ,con
1',adeslOne ad un patto mIlitare in forza del
q'Uale notevO'li aIUti economici e mezzi te,c~
nki ci s:ono s,t'ah dati, riducendo quindI no~
tevolmente fonere deYlvante sul biIancio ita~'
llano.

C E R I C A . Nessuno OggI puÒ mantener~
SI SU 'Un ,pIede di neutralità armata, pel'chè
nessuno ha i mezzi e le 'pos1sibilità ,per Darlo.

SE G N I, Vice Presidente del Consig'lio

de'i ministri e Ministro della difes!(L. Daremo
opem, sperando che Il sogno. di'venti realtà,
ad un disarmo generale e ,controllato. L,a
posizione italiana sarebbe più facile, perchè
l nostri modestI armamenti ,sarebbero me~
no s:prop'Orzionah a quellI degli altri Paesi.
Però nel frattemiplo', nel determinare la nO'~
stra efficienza difensiva, oc,corre tener eO'nto
della lunghezza delle nostre coste aperte alla
offesa dell'ana e dal mare, delle nostre dI~
pendenze d'oltre mwre ~ e non mtendo ri~
ferirmi aUe calame ~ per l'approvvigiona~
mento dI materie pYlme e dI carburantI, dei
nOlstri ViCIlll che non sono solo i nostrI con~
finanh ma anche coloro che, passando sui
territori o suN'O spazio ,aereO' o marittimo

che Cl circonda, avrebbero le forze adatte,
convenzionalI ,e non convenzIOnali, per re~
carei offesa.

Abbramo profonde lacune nelle nos,tre F'Or~
ze Armate che è ur'gente riparare; ad esem~
pio oc-corre una ma.ggiore mobilItà delle no~
s,tre truppe di terra, mag1giorI scmte dI ma~
teriaIi; oocorre una più sicura di fesa in tut~
to Il ternt'orlO dall'offesa aerea, margglOre
,naviglio anche per i serVIZI dI s,corta del
cO'nvoglI e per la dlfeisa antisommergibllI.

L'uso delle nuo've armI atomIche 'Cl impo~
ne consI,derazlOm tecniche e politI,r~he. 'Ed
anche su questo punt'o voglio fare una p're~'
dsa dkhlaraz'lOne 'Pr,Q,pno per dovere dI co~
scienza. È posslhIle un parzIale disarmo ato~

mÌe'o limitato ,ad una zong, dell'Europa cen~
trale? Qruesto dIsarmo porrebbe questa stri~
sÒa neUa situaz,ione di essere un campo idea~
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le per le ar~mi convenzionali e per le armi
atomiche del vidm. Que,sta strIscIa disarma~
ta c,o,stituirebhe una ,garanzIa per coloro che
sono fuori della str,iscia stessa, ma non per

C'oloro che ne sono dentro; nessul:q.a 'garanzia
per coloro che siano dentro >Las,tdscia me~
deslma, in modo che militm~mente la situa~
zione creata da questo disarmo 'Parz,iale sa~
rebbe più grave per i Paesi all'interno
della strisda. Sola arma efficalce qnlindI resta
Il diswrmo o la limitazione degli armamenti
quando 'SIano estesi a tutti e 'quando siano
controllati in modo sicuro.

Finclhiè questa situazione non si avvererà
~e noi sper,i'amo e lavoreremo perchè essa

ipos'sa avverarsi ~ il problema dell'uso del~

l'arma atomica sa1pendo, per ,dichiamzioni
antiche e recenti, che noi siamo sotto l'offesa
di armi atomiche di P,aesi vkini e non t,anta
vicini, è lima questione tecnica e quindi di
reslponsabllità del Governo. La nostra di~
fesa deve essere valutata, ,anche In questo
campo, con cOlncetb tecnici e Bon la mira
dI non privare il nostrI() Esercito e la no~
stra Patria di alcuno dei mezzi che si rav~
visano necessari od utili per la nostra si~
cu,rrezz,a e la nostra indlpeI1Jdenza.

In quant.o alla questione :p01iti>ca, eSls'a po~
trà essere affrontata in sede pIÙ idonea. N'Ùn
VI è, per esempIO, onorevoli senatori, davantl
all'altro ramo del Parlamento 11..In disegno di
legg1e d'iniziabvla parlamea1tare che vieta tut~
ti gli armamènti atomi,ei in Italia? È quello
il campo in cl!.li la Iquestionepolitica 'p'Ùtrà
essere largamente di,s,cUissa. In questo mo~
mento nOI abbiamo l'obbligo preciso di ga~
ra'ntire la nostra dIfesa, perohè sappiamo che
la nostra dHesla è una condizione per l,a pla~
ce. Noi non vogliamo invitare nessuno ad
aggredirei, ed è solo rafforza-rdo la nostra di~
fesa che sconsilglieremo. ,gli ,att>acchi possi~
bili.

Passando ad ,altr,a qruestione meno note~
vole, ma pure importante, nel nostro bilan~

d'O vi sono ,ca,pitoh ,wi quali desidero at~
trarre l'attenzione del Senato, anche per'ch'è
per questi, che non ri'guard'ano più il ipO'ten~
zi,amento dell'E.se'rcito, ma il 'pe,rsonale ed
altro, noi s,aremo 'portati a nl!.lOVieerog'a~

ZIOllI.

Noi saJ'Ppi'amo bene ,che il 'peI'lsonale dvi~
le dell'amministmzione dell'O Stato m alcuni
settorI è largamente tecnicI(), come l'Istituto
Geogra,fico MIlitare, che ,compie un'opera ad
alto liv eIl'O, come il servizio chImico milita~
re, ,che quasi tutti ignorano. Il personale ,CI~
vile dello Stato non è solo .amministrativo,
ma anche tecnico e si trova in una situazio~
ne ormai sl!.lperata d.ai tempi. Gli or'ganici
sono 'ancora 'quelli del 19'37, 1940 e 1941, ,in
ritardo di almeno died anni sugli organici
di tutte quante Ie altre Amministrazioni.

È un pr,oblema ,grave, al quale noi dohbia~
ma provvedere. Grav,e ancora è l'altra que~
stione dei sottuffiÒali, questIOne che ,fu aJgi~
tatal da~anti al P a:rlament o, questione ,~he
ha dato or~gine a diverlse proposte di legge
di iniziativa ,parlarmen'taJre, soprattutto ad
una proposta reiter,ata dell'onorevole Buf~
fane e d'altri alla Camer,a dei deputati.

Anche per i sottuffi.ciali Il 'problema SI pre~
senta iCon carattere di giustizia, l,n ,qrunnto
essi reclamano ~ e il r,eclamo a me pare
fondato an,che se ci S'ODOdlffi!coltà economi~
che ~ la panfi!caz,i,o:ne con Il personale dI
altre categorie. La qualifica particolarmente
tecnica di questo personale dei sottufficiali
in tutte e tre le Armi, è tale per cui esso
veramente merita la p:trificazione, che da
lungo tempo richiede.

C'è poi il problema del pers'onale degli ar~
senah e dei cantieri. A questo PTOpOSltO deb~
bo dire che non mi paiono giustificate le ac~
cuse dI dlscnmmazione pohticla. lo sono sta~
to sempre contrario alle dlscrimlllaziom po~
hhche, ma In un settore 'cosÌ delIcato come
quello della Difesa ,dobbi,amo tener ,conto del~
la fidatezza, deHa serietà, della nserv;atezza
del ,per,sonale. È anche questo un 'gmve com~
pita al quale adempiremo senza cadere nel
campo deHa dls,criminazi'one politica.

Vace daUa sin£s t1'a. Le d'Iscriminazioni so~
no sempre discrimmazioni.

SE G N I, Vice Presldente del ConsigLio
dei rnin1:stn e !vHnlstro della dlfes'a. Delbbo
cÌireche >Rnche nella scelta del personale dI
ca,sa mIa faC'clO delle disenminaziom e non
in balse alla polItica, ma in base a quel rap~
porto di ,fiducia personale, che è mdispensa~
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bile anche in tatuni settari della pubblica
amministmziane.

Debbo di~e a questa propaslta, per smelll~
tire affermazioni fatte da ungiarnale, che
quei famasi scavi lunga Il fiume Gari:ghana
nan hannO' niente a che fare can le pl()lsta~
ziOll1 di mis1sili.

Sono laV'ori mIlitari sì, ma dI tutt'altra na~
t~Jl'a. Debbo deplarare che per l'mfedeltà dI
qualche lavorante sia stata dirffusa la nati~
zia e pensinO' le fatagrafie di queste opere
mIlitari che dO've'vall'a ,avere un ,carattere di
riserv,atezz,a. (Co'mmentt dal centro e, dalla
destra. Interruzione del senatore Palermo).
La prega di <Crooere alla mia paral,a di tga~
lantuama. 'Quel 1a:van nan hanfila niente a
che fare con i miSiSHi. (Interruzione del se~
natore Palermo). Non vi è neSSiUna ragiane
d'alla:l1me e .nan si tratta ,di pastaZ1Ol11 dI
missili di nessun 'genere. (Inte,rruzione del
senatore Palermo).

P RES I D E N T E. Senator,e PalermO',
nan interr,ompa.

SE G N ,I, Vice ,Presidente del Oonsiglw
dei ministri e Min~stro della difesa. Sana
state sallevate ,anche delle altre questiani sul
pel1sanale,calppellani militari e cammissari
di leva: darò a queste questi ani la davuta
attenziane, pur nan saffermandomi s.u di es~
se perchè l'ara è <già tal'da.

E veni,ama alla benelfidaria della discus~
SlOne di venerdì S'carso, >Ciaèall'aviazIOne ci~
vile.

Deibba inf'Ormare il Sen:ata che Ogg'I ha m~
viata ai ministeri campetenti per il 'concer~

tO' il di,segno di legge che 'c'o/stituisce l'avia~
ZlOne 'civile in 'Un Alto CommIssariatO' au~
tonama. (Aprplausi dal centro).

A questa dmamaziane. sper'O che nan se~
,guiranna degli incIdenti e che 'SI Iposs.a a~ri~
vare presta ralla dis'culs,si,oneche mi 'prapanga
dI fare dav.anh al SenatO', ,che tanta simp.a~
ticamente accoglie questa prapositO' del Mi~
nisterO'.

P A L E R MO. Gan la namina dI un Al~
tO' CommissariO' e di un CommIssariO' a:g~
giunt,o. (Commenti dal centro). La sa che vi
aspimte tutti quanti, ma nan tutti Ipatrete
eSser~ ~ccontei!1tati! (IZarità).

P RES I D E N T :E. Ono.revO'lePalermO',
n'On facda Il processa alle intenZ1Ol11.

SE G N I, Vice Presidente del Consiglio
dei ministn e Ministro della d'Lfes'a. DOIb~
biama essere schietti: se voglIamo, un'ammi~
ni,strazlOne ,autanama dabblama :pur im'Per~
ni,arla a in un MinisterO' a in un Alta Oam~
missariata. TI ,MinisterO' della difesa :ha ri~
ten,uta neHa sua prOplolsta che si davesse ea~
stItmre 'Un Alta CammissarIata ,per l'avia~
ziane civile pressa la Presidenza del Oa:nsi~
glia. Il Pa,rlamenta pO'i deciderà.

Sull'avi,aziane civIle sona state dette qui
malte ed inter1es,santi parale e i,G>debba i:n~
trattenermi sull'argomenta, sia ,p~re ibre'Ve~
mente.

IntantO' nan V'O~lia climenticme la madre
e la nutnce dell'aviazione civile, che è la
aN'iazione militare, alla quale io e l'onorevah~
relatare ,abbiamO' avuto l'an'Ore di aplparte~
nere. Se quest:a madr,e e nutrice vede aHan~
tanarsi la figlia armai da ma:rita, ,per dir
così. .. (lLrJJrità)...nan deve disrpmc.ersi
che la figlia canvali ,a gl'liste nozze con un
altra dicasterO'.

FRA N Z A. SI trattereblbe dI 'Un divar~
zia, per la verItà.

S E G N I, V'lce Prestdentedel Consiglio
dp'l' m£nisltri e M1:nistr'>Odella difesa. NO', nan
c'è divarzio: è la madre che marita la pra~
pria fI:gl1a.

Ad 'o,gm mO'da mi aug'U'fache questa ar~
g,anizzaziane autanoma possa consentire ana
aviaziane Òvile quella sviluppa che tutti
quanti nai desideriamO'.

Vi 'sana innumerevali problemi di aera~
porti. Ogni città desidera ,'Un IS'U'oIgr1a,nde
aer.oporto. Tali esigenze verrannO' soddis,f,at~
te cO'n quella priarItà ,che è data dalle neces~
sità e dalle illlpartanze lacali. Non interven~
gO' perciò nella q.uestiane dell'aeroparta di
Milan'o, città che del resta mi palre abtbIla
avuta già una saddls,£acente soluziane, anzi
direi un'abbondante ,saluziane, in quanta in~

ve'ce di avere 'Un sala .aeraparta ne ha due.
Sana in castnuzi'O'ne l'aeroparta di Venezia

~ il che non imphca che l'aeraporta di s'an
Ni()olò debba essere abalita ~ ed un grande
aeroporto. a Genova. C'è poi l'aeroporto. d'i
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Fl'UmlCIllO al quale sono stati assegnati glOr~
ni scorSI, .c.on una not'a dI vana'zIOne, altn
3 mlhardl: ,auguriamocI che l lavori siano
compiub rapIdamente, per.chè sappIamo.
quanto lmpartante sIa questa aeroporto III
occasione delle prossime Olimpiadi.

L'avIazIOne ClvIle ~ SI è dett'o. e nal lo
nconos.ciamo ~ non ha lo sVIluppa che ave~

va nell'anteguerra; ma nell'anteguerra ave~
v.a a.vuto ,q'uello sVIluppo per,chè Cl SI pre.pa~

l'av.a .al1a guerra, ed 10 non aug'~,r.0' aHa na~
stra .aVlaZlOne clVile uno sVIluppo per que~
sti stessi motivi.

Comunq\ue la nastra aVIaZlOne clvlle e la
nostra industria aeronautica possono consi~
derarsi in termini di dignità e di nobiltà.
Debba dire che alcuni tipi di apparecchi,
come il Fiat G~91, hanno. riportata un suc~
cesso internazio.nale, e Jobbiamo augurarci
che i nastri costruttori e i nostri tecnici, che
furono., nel periada tra le due guerre, all'al~
tezz.a del mIglion tecniCI mondi.ali, po.sls,ano
nacqUlstar.e, m un oampo 'pIÙ ridlmenSIOllIa~
to, quell'Importanza ,che ebbero. m passata.
Frattanto. l'mgegnere Zappata ha lanciato
11iPr.otatipo.di un apparecchio quadtlmatare
de.stina.t'O ,a sostituire l'mtrrumontabl,le DC~3.
La stessa società Agusta 'riproduce m Ita~
ha del madelli di 'elicotteri stranieri.

Nai abbiamo. un ,promettente 'S'VÙu.ppocall
alcuni tipi di aerei da s,cuala e da allena~
menti e dl aerel da caccia leggeri, l quali
Cl permettono di sperare che anche questo
settare dellano.stra mdustria possa avere
Il suo sVIluppa. Intanto Cl auguriamo. che,
con modelli italiam o ,can madelll str,anien,
la nostra .aVIaZIOne CIvIle ,a'bbia una Isvllup~
po sempre maggiore ed un'affermazione

sempre malggIOre. La qualità del nostri pi~
loti, saprattutta, dà malto affidamento alld.
nostra .avlaziane civIle, dl mado che le no~
stre lmee sano preferite molte 'vane, per
questa raglOne dl personale, alle linee stra~

niere. Io spero che l'umficazione delle due
società di aeranavigazione, di cui io sano
stata un partigiano, paS'3a dare i suoi frutti ,
e che questo mezzo di comunicazione, che per
me è il mezzo ideale ~ non esito a dirlo

~

possa avere lo sviluppo che deve avere.

Passando all'ultimo argamenta, non voglio
chlUdere ,questa lllustraziane, che è stata mol~

to. re.alÌshca e pr'lva dI retonca, della nostr:1
Sl'ouaZlOne militare, senza ricordare che fa
,parte delle Fo,rze Armate anche la nobIle
Arma del car,abmieri. Io ha ricordata l Ca~
duti dl quest' Arma, ma. valgha anche ncorda~
re le operazlO1ni che .essa ha complUto nel
1957, sia pure hrevemente. I Ga,ra.bmien han~
no. aeclertato 864.419 dehttl e ,cantra:vvoenzlO~
ni, hanno. esegUlto 61.500 sent,enze dI ca.ndan~
na; hanno assl.StIto all'esecuzIOne di ben
683.960 atti van (perquisiziani, canfronti,

'mterro.gaton, eccetera); hanno. eseguito
30.734 mandati di ,cattura, ed arrestato
21.44'6 persone. CompIto enarme, .campito
gIgantesco, quando penSlama che l'Arma ha
solo 79.000 dlpendentl, e che .alcune mlgliaioa
di quesb sano .destmab a serVIZI nan stret~
tamente di lstltuta.

la devo lodare 1'Arma di questo, suo' com~
. po.rtamento e ncardare l 25 morb, l 1.891

fentI, l 298 rifal1matl in segmto a fente
ri,portate 111oper.azlOnl dI servizio. IQuesti da~
b si nferi'scono al 1957. iNeUo,ste.s.so ,anno
sono s:tate comBerite al cambimeri 17 med,a~
ghe d'argento. e 25 di branzo. al vlalar mlh~
tare e clvl}.e, ed a.ltri encoml ed at.testaziolll.

La nobIle Arma del ,caralblmen, .che fa par~
te delle nastre Farze Arm8~e, merita il ri~
cOllosciment'O del Paese per la sua opera dI
pace, ed ha saputo adempiel'i8 nobilmente
anche Il suo davere dturante la guerra. (Ap~
plaUSl dal centro e daUa destra).

Onorevah Iseniatari, un discarso come il
filO, privo di retorica, lIon si può, ,però, non
cancludere can una aHermazlOne iche nan è
affatto retonca: 'con l'espresslOne della pro~
fonda ncano.seenza ,che l'Italita deve alle F,o,r~
ze Armate, le quali s'Ona il swuro p,residia
rleUa sua lIbertà e delLa sura indipendenza.
E 11'01,che abblalma 1a,vorlato. da malti ann J
pelI' Il plrogresso clVile e iSocaale dpll'Ita~
Il,a ~ ed il Senato me ne può dare atto ~

saplplamo bene che non .Vl è piJ:'agreslSo CIVlle
e 8'oclale deWHalia .senza libertà e mdilpen~
denza garantite dalle nastre Forze Armate.
(Vwlsslm'i a!prPlwus1,dal c'entro, molte con~
gratulazìoni).

P RES I D E N T E. Soslpendo la seduta
per un quarto d'ora.

(La seduta, sospesa aUe O'f'e 19,05, è ri~
!presa alle ore 19,20).
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P R E iS I D g N T E. Invito la Gommis~
sione ed Il Governo ,ad eS'pnmere il proprio
aVVISO.sui vari ol1dwi ,del IgIOrno. Il primo
è quello del senatore Barbaro.

c a ,R N A G G I A M'E D I C I, relat'ore.
0'norevole Presidente, l,a Commissione, per l
motivi che Igià sono stati espressi dal rela~
tore poco fa, è favorevol,e a ,che la Cal,abria
ablbiail suo areoporto effilCiente.

SE G N I, Vice Pres~,dente del Consiglio
dei rmnistri e Minis:trro della difesa. AClcet~
to ,come raccorrnandazIOne l'ordine del gIOr~
no del senatore Barbaro.

P RES I D E N T E. ,Senatore Bar.baro,
mantiene Il suo ordme del ,gIOrno?

BAR BAR O. Onorevole signor Presi~
dente, ringrazIo l'ono,revole 'Mmi,stro le 1'ono~
revole r,elatore dell'accettazione dell'ordme
del giorno. Ma mi ,wulguro, che spedalmen~
te quella dell' onorevole cMinistr,o, significhI
l'Impegno preciso per la 'costruzione rapida
della ,pista, deUa quale abbIamo tanto bi:so~

'go Iper non perdere i servizi aerei, che sono
della massima Importanza. È 'un !grido di
allarme Il mio, nella siperanzache il Governo
alcoolga in pieno ,e realizzi prontame:nt'8' la
mi,a richiesta:, che è per nOI addirittura VI~
tale!

,p RE ,S I D E N T E. Se:gue l'ordine del
giorno del senatore BUlzz,a.

G a IRN A G G I A M g D I C I, relatore,
La Commissione, tenutla presente 1a t'radi~
zioneche le v,alli brescI,ane hanno neUe fah~
briche d'armi, è favorevole all'ordme del
'gl'Orno.

SE G N I, Vice Presidelnte del Consiglio
dei l'ninistri e Ministro della difes,a. Aissi~
curo l'onorevole Buiz'za che le industrie della
zona alla iq'u.ale ha ,alccennato non saranno di~
mentIcate. Hanno ,avuto delle commesse ,e
continueranno ad averne compatibilmente
con le necessItà delle Forze Armate.

P R E iS I D E N T E. Segue 1',o'J:1dinedel
giorno dei senatori 'Z,a:nnini eZ8iClCari.

c a R N A G G I A M E ID I C 1, relliatore,
La COffillTIiSsIO.neha gIà ,espr,esso il pcrOlPrio
parere e,essendo favorevole allacostituzio~
ne dell' Alto Commlssanato, che si augura
diventi permanente, è anche fav,orevole ,al~

l' oJ:1dine del giorno.

SE G N 1, V~ce Presidente del Consigll~o
dei ministri e M~nt8tro dezz,a d.ifesa. Hai già
det,to nel mio discorso ,che, ,Il dIsegno dI l,egge
,per l'istItuzl'one dell'Alto Commilss,ariato è
stato 'gIà diramato perr l'alp'provazione degli
altn minIstn e qumdi ho gIà .anticipato l'or~
dme del gIorno.

Anche .per glI ,alt.n 'puntI ho chIarito co~
me una sene di aeroporti SIa in eostnuzione
In Italia. SI tratta dI graiduar,ne, secondo la
importanza, 1.a costruzione ,stessa. Per iquan~
tOIriguarda glI aereo~dulb Ice.rcheremo di va~
~orizzaLli al maSISlmo possIbIle.

P RES I D E N T E. Senatore Zannini,
lYlantIene l'ordine del gwrno?

Z A N N I N I. Mi ritengo più che soddi~
slfiatto e ringrazi'o vlvis,silmamente l'onore~
vole MInIstro; credo, moltre, di interpre~
èare anche i sentimentI del collega .g,enatore
Zaccanche con me ha presentato l'or,dme
del giorno, nell'esprimere ,un fervido 'augu~
no per lo SVI~UPPO dell'aviazIOne Cl'vile.

P R E ,S '1D E N T E' . Selglue un '01I1dine
del giorno del se'natore Montagnana. Pokhè
Il senatore Mont3!gnana non è presente, si
intende che VI abbia rinun.ci,ato.

Se:gue l'ordme del giorno del senatore Nen~
cioni.

CORN AGGIA MEIU,IC1', relatore.
Gi.rc.a il ,sistema ,aerOlportuale milanese, la
Commi.ssione ha già espresso la Ipropri1a opi~
nio.ne e si dimostra favorevole a <chelo ISta~
to eoncorra fìnanziariamente alll'ampliamen~
to ,e al funzionamento di detti aeroportI.

S E G N I, Vice Presidente del Consiglio
dei ministri e min~stro della; difesa. È ,stata
,già adottata dal ,Governo una soluzione dif~

fer,ente, alla quale il Governo intenderima~
.nere impegnato. Qumdi non illI pare ,che l'or~
dine del ,giorno .possa essere accettato.. La
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MaIpensa viene valorIzzata e per l'ulteriore
sVIluppo del Forlani,ni credo ,che VI SIa un
positivo interessamento del Comune e ,anche
dell',amministrazIOne ,dello Stato.

Se l'0'narevole N enClOnI V'uol rIdurre l due
aleroporti ad Ulna solO', noi non siamo dI
questa opimone. DeSIderiamo che ,MIlano ab~
bia due aeroporti.

P RES I DE iN T E. Senatore N encioni,
mantIene l'ordme del gIOrno?

N E N C IO N I. L' ordme del giorno èco~
shtuito da due puntI. Il pnmo ,concerne la
'v,alorizzazlOne dell'aeroporto Forlanini, il 3e~
C'onda un finanzlamenta da ;parte dellO' Statu
alle esauste cabse del Camune e della Pro~
vmCI,a che hanno ifin'og,gI sopportato tutte
Iel 'spese per il sII:,;tema ae1roportuale dI Ml~
la:no. Mi Ipareva ,che la :CommlslsIOne a'vesse

. eSlpress,o l'opini0'ne favorevole almeno per la
secanda ,parte dell'ardine del :glOrna, cioè per
il ,finanzIamento. Vorrei che Sill Iquesto l'Ol10~
Tevole Mmlstra fosse eSlplkito.

SE G N,I, Vice Presidente del Con,s~glio
dei ministri e M'ln~str1o dezz,a difes'a. Noi vo~
ghamo v,alorÌ'zzare l due aeroporti. In quanto
alla questIOne tecmca nan mI sento di dIre
se Il Forlanini possa essere messa in grado
dI ac:cogliere l mezzi aerei del domam, per~
c:hè non sappiama qualI S,M'anno,. Ass,lcuna~
ma che non la traslcureremo. Lo :Stato con~
triblUirà 'perchè l'aeroporta è suo.

N E N C ION I . v,aeroport0' di Milano
,..

dovrebbe essere m prima lInea. Sono stati
finanziati Roma, Genov,a, VenezIa, si è di~
menbeato Milana. La provmcia ed Il ccmu~
ne hanna fatto degli sforzi, ma non :plossono
più soppartarlI. Io avevo ,chiesta delle age~
volazIOni come per VenezIa, per Genava e per
Roma. N an vedo 'per I(l'uale ra!gwne Milano
debba essere abbandanata ,a se stessa, nel
wmpleta ~dlsinteresse de] Mimstero della di~
fesa.

SE G N I, Vice Presidente del Consiglio
de,i min'lstri e Ministro della d'lfesa. ,In que~
sti termmi il Governo non può accettare lo
'ordine del gIOrno, IPur dIc:hlaranda che con~
tinuerà a Iperfezionare l due ,aerO'portì.

P ,R E S I D.E N T E. Senatol1e NendOO1i,
m,antiene allora Il suo ordme del ,gIOrno?

N E N G I ,o N I. Lo mantengo,

P RES I D E N T E. SI di,a lettura del~
l'ordme del gIOrno del sena-tore Nendom.

R U S IS O, Segretano:

« Il Senato, con nferimento al detto «si~
stema aeroportuale dI MIlano» ,che si com~
pone in IpotesI: 1) dell'aexoporto Malpensa,
lontano dal centro clttadmo, m zan,a acces~
sIbIle con dlffkoltà per mancanza dI colle~
gamento dH'8Itto; tecnicament,e nan ra,cco~
mandahile e per la vIcinanza, delle AlpI è
per la ImmedIata vlcmanza all'aer:opoa:to
mIlItare dI Camen; 2) dell'aeroporto Far~
lanini declassata nel SIlstema come «C0'm~
plement,are » ;

preso atto della calrenza dI aiuto da par~
te dello Stato contranamente a quanto av~
venuto per la. soIuzlOne di Roma, Genova,
Venezia;

Jmp'egna il Gaverno:
a nsalver,e l'annosa questione con 8iste~

mazione de,fimbva ed effiCIente dell'aeropar~
to Forlanmicome umca soluzione logica,
ecanomI,ca, III armonia con i canoni tecnicI;

a dl:sporre mezzi lfinanziari adeguati al
valore economico delle opere necessarie ad
elevare l'aeraporto ana massima classe, sì
da poter a,ccoglIere i più moderni e veloci
mezzi aerei ».

PRESIDENTE.
Chi l'approva è pr'elg'a:to

(Non è approvato).

Lo metto al voti.
di alzarsi.

Segue l'ordine de] giorno de] senatore
Bar:balro.

c O IRN A G G I A M E D IIC I , rela,to~
re. La Oommls1sione, trattandosi di 'lIna que~

stione di ordine slquisit1amente militare, ri~
tiene di non dover espri<mere s.e non !un ,a:ugu~
ria che in quella nolcnle regIOne, come ho
detto nel corsa del mIO intervento, abbi,ano
,Stanza quei repartr ,che già tl'adlzionalmente
vi erano.
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S E G N I, Vice Prestdente del ConsiglvOi

de'l, 1mm:stri e Mtn1stro della, dttesa. Si trat~
ta dI questione strettamente tecmca. Posso
aSlsicurare l'onorevole Baubaro che da ,par~
te del Governo SI farà tutto il possibIle per
soddIsfare questa ,esigenza, ma sempre s'u~
tbordinatamente alle eSlgenzle tecniche mI~
litari.

BAR BAR O. Ma quella è una delle zo~
ne strategkamente più ilmpmtanti' d',ItalIa.

S E G N I, Vice Prestdente del Consiglio
dei ministri e Mtwistro della dttesa. Onore~
vale senatore, ho cercato per un'ora di di~
mostr,are ~ e non Cl sono 'rIuscito evidente~

mente ~ che le esi:genze di oggi non sono
quelle di dlerCI anni fa.

BAR BAR O. Sono forse ma'g'lgimI di
q.uelle dI dieci anni fa. Camunlque prendo
atto delle sue dIchiarazioni e di quelle del~
l'onorevole rel'atore e mi auguro che si possa
realIzzare un'aspIrazione <;he è quanto mm
le;gIthma, ta'nto più che c,o,inÒde Icon gli in~
terelssi sUlperiori della difesa della Nazione.

P RES I D E N T E. Se'gue l''OTdine del
giorno dei sen.atori Azara e Monni.

C' O R N A G G I A M E D ,I C I, relato'~
're. La CommIssione espnme parere favore~
'Vole tenuto presente che anche la parte nord
orientale della nobile i,sol'a della Sardegna è
bene ,che, come III pass,ato, si,a congiunta al
'contmente da linee aeree, le quali og'gi r,alp~
presentano il mezzo 'PIÙ cele,re e freq:uente.

S E G N I, Vwe, Presidente del Conlsiglio
de'l, m1'n1stri e Ministro d,eUa dtteisa. H Go~
venno esaminerà c,on la ma,SSIma henevolen~
za la questione dI cm all'ordine del 'gIOrno
dei ,senatori Az,ara e Monni e aC1cetta l'OIrdi~
ne del ,giorno stesso ,come raccomandazione.

P RES I D E iN T Eo. ISe,natore Azara,
ma'ntiene l',ordine del :giorno?

A ZAR A. La ringrazio, ,onorevole Mi~
nistrl{), anche a nome del collega Monni, per
le sue assÌtc,ur,azioni e le ,assicuro a mi,a volta

che questa sua dichiarazIOne avrà un ot~
timo effetto tanto nella provincia di Nuoro,
quanto m quella di Sassari e nella p-arte
nord orientale dell'Isola, perchè la notizia
che, se ll'on Immediatamente, almeno in un
tempo relativamente breve, quelle popola~
ZIOm potranno anche esse usufruire dell',ae~
reo, sarà certamente ac,colta, ripeto,con
molta gioia.

P RES I D E N T E. Segue l'ordme del
giorno del senatore Moltisanti. ,Poichè il se~
natore Moltisanti è a,ssente ,si intende che VI
abbIa rinuncllato.

P,asswJmo 'ora, all'es,ame deicap,itoh del bi~
lanci,o del Ministero della di'fesa, con 1'intes,a
che la semplIce lett'ura eqmvarrà ad ,aippro~
vazione qualora nessuno ,chleda di Iparlare
e n'On ,siano presentatr emendamentr.

(Senza discussione sono approvati i capi~
toli dello strato d'l, pre.visione della spesra con
i relatim rz,rassuntt per tttoli e per categlovrie,
glz allegati n. 1 e 2 e l'aJppenrdice n. 1).

,Passi,amo infine all'esame degli articoli del
disegno dI leglge. Se ne dIa lettura.

R U .s iS O, 'Segreta,7'lo:

Art. 1.

È autorizzato il pagamento delle spese or~
dinarie e straordinarie del Ministero della
difesa per 1'esercizio finanziario dallo lu~
glio 1958 al 30 giugno 1959, in conformità
dello stato di previsione annesso alla pre~
sente legge.

(È approvato).

Art.2.

I capitoli a favore dei quali possono ef~
fettuarsi i prelevamenti dal fondo a dispo~
sizione di cui agli articoli 20 e 44 del testo
unico ajpprovato Icon il mgio decl'eto2 feh~
braio 119128, n. 263, e aH'arrtk,olo 7 deLla legge
22 dicemhre 1932, n. 1968, SOIno,per l'eser~
cizio 1958~59, qm~lli de,slcrittr nelgli annessi
elenchi (.allegati numeri 1 e 2).

(È apP'f',ovat.o).



a) MIlItari specializzati:

Esercito N. 21.000

Marina » 16.007

Aeronautica » 26.231
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Art.3.

Per l'esercIzIO finanziario 1958~59 sono
autorizzate le seguenti spese:

lire 50.000.000 per onen relabvl al per~
sonale addetto alla bonifica del deposib di
munizioni e del territorio nazionale da ordi~
gni esplosivi;

lire 57.000.000 per la gestiot1e del naVI~
glio requisito o noleggiato, lscntto e non
Iscritto nel quadro del naviglio da guerra
dello Stato;

lire 1.000.000 per l'applicazIOne delle
convenzioni del cippi dI frontiera e la deli~
mltazIOne del nUOVI conlfim;

lire 5.000.000 per la bonifica dei depo~
sib di munizioni e del territono nazionale
da ordigni esplosivi e per concorso nella
spes,a sostenuta da coloro che hanno provve~

d'uto in proprio alla bonifica di terreni di
loro proprietà e avuti in conceSSIOne e per
la propaganda per la prevenzione dei dat1ni
derivantI dalla deflagrazl'One deglI ordigm
dI guerra;

lire 50.000.000 per il rImborso aglI
aventi dintto al termini dell'articolo 20 della
legge 17 luglio 1954, n. 522, modificata dalla
legge 25 luglio 1956, n. 859, delle spese so~
stenute per gli apprestamenti difensivI sulle
Havi dI CUl al pnmo comma dell'articolo 25
del regIO decreto!~legge 19 ,setiembre 1935,
n. 1836, convertito nella legge 9 gennaio 1936,
n. 147;

lire 20.000.000 per l'assistenza sanitaria
ai prigionieri e tubercolotici di guerra ed ai
partigiani;

lire 14.600.000.000 per oneri relativi ai
servizi tecnici di infrastrutture (campi di
aviazione; basi navali; depositi di munizioni
e carburanti; oleodotti; aiuto radio alla na~
vigazione amea; rete radar; sedi di c1omandi;
impianti di telecomunicazioni ed altre opere
di infrastrutture; lavori e servizi relativi),
nonchè per spese e concorsi in spese inerenti
ad analoghi lavori d'infrastr,utture connessi
con l'applicazione degli accordi in data 4
aprile 1949, approvati con legge 10 agosto
1949, n. 4.65;

lire 12.900.000.000 per il potenziamel1~
to dei servizI tecnici dell'Esercito e della
D.A.T.; artiglIeria, Imotorizzazione e genio
militare; per nUOve armi e relative spese
per infrastrutture demaniali, radioelettriche
e di bordo, not1chè per materiale speciale e
vario e per corsi di addestramento del per~
sonale ;

lire 4.000.000.000 per il potenziamento
e le scorte dei servizi logistici dell'Esercito;

lIre 3.370.000.000 per il potenzlamento
dei servizi della Marina: genio navale, genio
militare, armI e armamenti navali, telecomu~
nicazioni, Impianti, basi e difese, 110nchè per.
spese inerenti a studi ed esperienze;

lire 4.976.000.000 per il potenziamento
dei servizi tecnici dell' Aeronautica militare:
costruzioni aeronautiche, armi e munizioni,
servizIO automobilistico, demanio aeronau~
tico, telecoiffiumcazioni ed assistenza 'al volo;

lire 2.024.000.000 per il potenziamento
dei servizi logistici dell' Aeronautica militare;

lire 50.000 per premi ed mdennizzi per
Il recupero dI cose mobili di proprietà del~
l'Amministrazione dell'EsercIto ai termlni
del decreto legislativo luogotenenziale 1o feb~

braIO 1945, n. 32;
lire 2.450.000.000 per la costruzione, si~

stemaziot1e ed Impianti relativI ai campi di
aviazione aperb al traffico aereo civile ed
agli uffici dI controllo statale, nOl1chè per l'ac~
qmsto dI attrezzature mobilI.

(È approvato).

Art.4.

Per l'esercizIO fmanzlario 1958~59 il nu~
mero maSSImo di mihtari specIalIzzati e dI
militan aiuto~specIalisti, in servizio presso
l'AmmmistrazlO'ne dell'Esercito, della Manna
militare e dell' Aeronautica militare è nss~to
come appresso:



sattufficiali N. 7.014
graduati e militari di trup~

pa » 12.418

(È app'rovato).
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b) MilItari aiuto~specialistI:

Esercito .
Marina.
Aeronautica

(È arpprovcdo).

N. 36.000

» 9.000
» 3.300

Art.5.

,Per l'esercizIO fInanZIario 1958~59 11 ll'u~
mero maSSImo di sottufficrali che potrannO'
fruire dell'Indennità di specializzazione di
cui all'articolo 8 della legge 8 gennaio 1952,
n. 15, è stabilIto In 1.875 per l'Amministra~
zione dell'EsercIto, in 2.151 per l' AmmInI~
strazIOne della ,Marina mIlitare e in 2.,600
per 1'Ammini$trazion8 dell' Aeronautica mi~

litare.
I

(È aplprovedD).

Art. 6.

Per 1'eserc;zio finanziaria 1958~59 ~ a

narma dell'artIcalo 1, ultIma comma, della

leg,.ge 3 gennaiO' 1957, n. 1 ~ la farza arga~
nica dei f:ùttufficiali, graduati e militari di
truppa (h tutti i ruoli e categarie dell' Aero~
nautica vincalati a ferme a rafferme è fIS~
sata come appressO':

Art.7.

La compasiziane della raZlOne viverI In
natura, ai militari ,che ne hannO' Il'godimenttJ,
nanchè le integraziani di vittO' e i generi di
canfarta da attribuire ai militari in speciali
candizioni di servizio, a norma del decreto
del Presidente della Repubblica 11 settem~
bre 1950, n. 807, sono stabilite. in confor~ità
delle annesse tabelle (appendice n. 1).

(È approvato).

Art.8.

Il MinistrO' del tesoro è autanzzato ad in~
tradurre, can prapri decretI, nella stata di
prevlsiane della spesa del Mihistero della
difesa per l'eserciziO' finanziaria 1958~59, le
variazioni compe'l1sative cannesse con 1'at~
tuaziane dei regi decreti~legge 14 maggio
1946, n. 384 e 31 maggiO' 1946, n. 490; dei de~
creti legislativi del Capo provvisorio della
Stata 13 maggio 1947, n. 500 e 5 settembre
1947, n. 1220; del decreto legislativo 7 mag~
gio 1948, n. 1472 e del decreto legislatIva 7
maggiO' 1948, n. 810, nonehè delle leggi 10
aprile 1954, n. 113 e 31 luglio 1954, n. 599.

(È approvato).

P RES 1 D iE N T E.. P,asslamo ora alla
votaziO'ne del dI,segno dI leg,ge nel sua cam~
plesso.

<O1 iN G O L A N I. Domando dI parlare
per dkhiarazlOne di voto.

P RES 1 D E N T E. N e ha fa:coltà.

C 1 N G O L A N,I. [Signar 'Presidente, si~
gnor VlCe Presidente del Gonsi:gho e Milli~
stro della dIfesa, s'ona l'ultimo Ministro della
Ditfesa che ha tentato, tra il pessimIsmo ge~
nerale, 1'umficazione delle Forze Armate. E
Rana anche l'ultimo ,che ha volata e molto
volato, con un apparecchiettO' a quattr'O po~

l'tI! Orbene, la presbgiosa, imlPonente forza
militare è ormaI una -gi.ovinezza robusta, in
canfronto del ~Jimbo gra-cIle, ma 'pieno di l'll~
minose speranze. Dall'mf.anZla trepida e a'll~
dace, c'Osti quel che costi, alla robustezza che
muscoli e sangue dona per le Forze Armate,

c'è tutta una asce,sa mirabile, cantinua: c'è
tutta una farza serena ,che, lper l.a rp>a,ce,darà
la s.iClurezza, nella con,s,rupev,oJe fraternità di
t'lltte le genti!

P,er questo darò il mlO voto favorevale al
bilancio della Difesa. (Viviapp,zausi dal
centro. Congratulazioni).

P R E .s 1 D E N TE. Metto al voti il di~
segno di legge nel suo ,coillpless,o,..ohi 1'ap~
prO'va è pregato di alzarsi.

(È approv'ato).
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Per lo svolgimento di un'interrogazione

M AR IO T T I. Domando di ,p'arlare.

P RES I D :EN T E . Ne ha bcoltà.

M A R IO T T I. DesIdero dIr le, OJ1ore~
volePresIde,nte, che ,con carattere dI urgenza
io ed altn c,alleghi del mio GrUipipo presen~
tammo un'mterrogazione ,al MinIstro deglI
internI sulle vIOlenze della ,PolIzia e suls'uo
comportamento. Nonostante avesse ,camtte~
re dI urgenz'a, questa interrogazione non è
stata disc'uslsa. Perta'nto le sarei :grat.o>se SI
rendesse mterrprete pres.so l'onorevole MinI~
stro deglr mterni affiniChè :questa interro.ga~
zione venga discussa al pIÙ presto.

P RES I D E N T E. La Presidenza si
farà interprete d,ella sua nchlelsta prie,ss,oIl
Mmistro dell'interno.

Annunzio di interpellanza

P R E.s I D E N T E. SI dIa lettura del~
l'mterpella'nza pervenuta alla 'Presidenza.

R U S IS O, Segretario:

Al PresIdente del ConsiglIo del ministrI
ed ai Mims,tn dI grazila, e gmstlzia e dei
lavori puhblicI, per sa'pere se non reputino
indifferibIle la presentazione di un disegno
dI legge Iper la costruzione ex novo di un
moderno, uniltario, razionale e degno P.a]az~
zo di giustizia in Na,poli: e ciò indipenden~
temente dalle eventuali s,pe'clali 'Provvidenze
legislative ,a favore della detta città prean~
nunziate dal Presidente del Consiglio dei
ministri al Senato ed alla Camera il 9 lu~
glio 1958. Tale disegno di legge dovrà so~
stItuire la legge 25 aprile 1957, n. 309, 'con
la quale furono autorIzzati l'ampliamento e
la riattazlone dell'attuale sede in Castel
Capuano, ampliamento e riattazione rive~
latisi inattuabili dopo costosi esperimenti
e progetti di compromessi architettonic:i l
quaIi, ansieme con l,a delficrenza degli orga~
nici del malgistrati e dei ,cancellieri, hanno

gradualmente abolrte le 'g1aranzie tecniche,
moralI e socialr dalle qualI, s,pecie in una
metropolr di grandi tr,adizioni giuridiche e
patriottiche come Napoli, dev'e eSisere dr~
condata l'ammmistrazione della giustizia
(31).

VENDITTI

Annunzio di interrogazioni

P RES I D E N T E. Si dia lettura delle
mterro:gazi'Om pervenute alla PresIdenza.

R U S SO, Segretarw:

Al MinIstro delie partecipazlOlll statali,
per conoscere quale sia l'orientamento del
nuovo Governo di fronte alla grave situa~
zione determmatasi nel bacinocarbonifero
del Sulcis (90).

SPANO

Al Ministro dell'mterno, Iper sapere quan~
do mtende intervemre pre,sso il Prefetto e
Il Questore dI Modena per rporre 'fine alle
vIOlenze della polizia in atto nella provincIa

, contro tutti quel cittadini che, valendosi di
un loro preciso diritto demoeratko e costi~
tuzlOnale. manifestano 'pacIficamente in di~
fes.a della pace e della lIbertà.

L'mterrogante, nel ri,chiamare l'attenzione
sulla inaudIta provocazIone in atto nel co~
mune di SoIrera dove, sulla scorta di un
episodiv ad arte montato -ed ingIgantito da
certa stampa é ambIenti irreslponsahili, SI
sottopone ad un regIme persecu borio una
mtera popolazlOlne fiera e laboriosa, chiede
al Mmi'stro di disporre un immediato prl()v~
vedimento ohe rIporti la norma'lità nella
zona e le libertà democratiche e costituzio~
naIr, apertamente e ingiusti,ficatamente cal~
,pestate in t,utta la IProvincia (91).

GELMINI

Al Min:i'stro delle poste e delle telewmuni~
cazioni, onde cono'scere la' sua opinione sul
diniego Illecitamente emesso daUa P\J:'efettu~

l'a di CI'elmona alla Ishtuz,ione di un ip'DlSto
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telefanico nella fraZlione Boschetto" della
stessa CamUlve.

Da oltre un ,anno, la papolosa frazIOne
Bas,chett'a (camune dI C'l'emana) è priva dI
telefana ipubblico salo Iperchè IIPre.fetto del~
la provincia, arrogandasI i 'paten che eVI~
dentemente s,pettana solo aglI o'rgiani provm~
ciali di cadesto 'Onarevale Mimstera, vIeta che
il posto telefanica venga istItuito in lun eser~
cizia pubblica con vendita di sale e tabacchi
ove il comune di Gl'emana vOQ'relbbe parla dI
accordo c'an la società caoperativa che can~

d'uce detta esel1cizia.
Nella <Città di Cremona il fatto, sciocca~

mente dis.cr,iminatario nei canfronti del mo~
vimento ,coaperativa che pure ha a sua tutela
l'articala 45 della C'Ostit,uzIOne, è variamente
commentato came risi'bile risultato di luna
politica che ind~lce i prefetti 'a cansiderarsi
i deus ex machina dei tempi p,assati ed e,se~
cutori della volontà del 'partita di ma,ggio~
ranz,a.

La popalaziane del riane Baschetto, can
impanentemccolta di firme, ha tesrt.imania,ta
all' Amministraziane camunale di Cremona la
sua valontà di vedersi allaceiata ,al capoluo~
go, Ical telef'Ona, situatO' COiillesapra si tè detta,

così da eliminare tutti <giliincaill,venientiche
da tale mancanza derivano,. La q'Uestiane è
ora ,ad 'Un ,punta marta g'i,acchè l' Ammini~
straziane cam'Unale, per evidenti mgiani di
prestigio" non può muaversi dalla ,sua le~
~ale posiziane nè il Prefetto, vuoI cedere di
fvonte a un sacros,antta dirlitto della popo~
Laziane.

Stando così le cose interra'ga l'anarevale
Ministro delle poste e deUe telecamunicazio~
nli onde canoslcere il :suo pensiero, 'in merita
alLa questione e, particO'larmente, se il Pre~
feitto di una ,provincia può arrog,arsli il di~
ritto di porre veti od ostacali ,alla ,soluziane
di un problema curi egli non è .pelI' nulLa in~
teressato.

L'iinterrogante chiede inoltre che l'anore~
vale Ministro, interven,ga ande par fine a un
incresdosa stato di wse che può ingenerare
neUa ,popalazione del citata riane il discredIto
sUiI1e facoltà reailizzartrici di cadesta MIllli~
stera (92).

ZANONI

AI MInIstro, della pubblica istruziane, per
canaSicere i mahvI ~ dalpa che la Cammi,s~

SlOne noml11ata nell''Ottobre 1953 per risal~
vere Il pToblema della nuava sede della BI~
blloteca NazIOnale Ramana, a'veva prescelta
una parte (20.000 metri quaàrah) dell'area
demaniale dI ICastra Pretaria di ben 138.540
metri quadr,ati ~ che l,1anna Impedita di

dar corsa a questa attima s'Oluziane.

I mativi che hanno, indotta la secand.a Cam~
mI'SS1One, nominata nell'aprIle 1958, a pr€'n~

, dere In esame progetti inammissibilI carne la
trasfarmaziane de] veochia edificio, di San
Michele, occupato da un'Opera Pila, da sfal~
lati ,e da ben 275 negazi ed afficine di arti~
,giam, a come il traslparta della Biiblrrateca

all'E.D.R., ciò che, data l.a g,rande distanza,
ne vieterebbe l'usa agli studiasi, ~nvece di
affrontare ill problema dell'utilizzazione del~
la caSlel'lma del Viale delle MIlizie e del Viale
Giulia Cesare in via di smilitarizz.azione,
data la vi.cinanza alla Città del Vaticano,
ognuna Ci()n aree SiUlperiari ai 20.000 metri
qua,drati neceslsari alla nuava sede della Bi~
bliateca N azianale.

Ed infine, per canoscere qualI nuav,i p.r:in~
cìpii giuridici hanno, permessa [l passaggio,
di un bene demani,a,le, quale La oaserma Ca~
vour, daJl'I.N.C.I.S., al quale er,a ,stata ce~
duta, a prirvati cittadini.

Chi,ede inolltre al Mmis,tr'O della pubblica
istruzwne se nan creda opportuno dI trat~
tare con il nuavo Ministro, della difesa per
attenere Ulna delle cas'erme suddette, è dare
così un assetto, de,finitirva .alla Bibliateca N a~
zlianale Romana (ricca. di oltre 20 miliani
dI rvalumi e con un aumenta di 120.000 va~
lumi annui) can tuth i servizi ed i cent'l'i
cannessi (93).

ZANOTTI BIANCO

Al Ministro, dell'mterna, per sapere quaLi
mahvi abbiano, determinata l'illegale inter~
dizione delle manifestaziani per la pace che
avrebbero, davuta tenerSI in lacale chiusa la
scorsa damenica, 27 luglio, 1958, a Foggia.
aratare il dattO'l' Pistillo., e a Padava, ara.
tare l'anarevaleTedesca (94).

SPANO
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Al Mmistro della d1fesa, per conoscere i

suoi l'lltendimenti 'CIrca la presentazione al

Parlamento del dl.seg,no dI legge ~ giàpre~

dISpOSto nella passata legislatura ~ avente
per o~getto la ,elevazione dei iJImitI di età
per la ceslsazione dal servizio permanente
dei ,generali dI squadra aerea e dI di'visione
aerea, stabIlIti rIspettivamente in 58 e in
57 anni, a 60 e ,a 58 anm m correlazione icon
vi1gentipIÙ altI lImItI ,dI età delcornspon~
denti gradi nei ruolI SImIlarI dell'Esercito
e della ,Manna (95).

JANNUZZI

Al Ministro dell'interno, sull'uso e sull'abu~
so dell'articolo 2 della legge di pubblica si~
curezza, praticato Iflelle Marche, in occasione
dei fatti del Medio Onente, e sulle mdiscri~
minate e spesso nsibIlI denunce perdiffu~
sione dI notizie false e tendenziose (96).

CAPALOZZA

I nterro gazioni
con rzchiesta di risposta scntta.

Al Ministro delle poste e delle ,teLecomuni.
cazioni, per saipere se SI,a a co,noscenzla che la
cIrcolare contenente ,in ,allegato Il fac~lsimIle
delle dls,po,sizioni ministenali SUI servIzI dI
pubblIcità IpostelegrafonIca emanate dalla
Direzione generale in data 7 marzo 1958,
prot. T. 18'94/25, sia stata dimmatla sol.o
nella prima decade del corrente mese dalla
Società che ha assunto in eScl'llSIVa tuttI i
servizi dI pubbIwiltà delle poste e telecomu~
ni<cazioni.

N ellennove disposIzioni ministeriali si
Iprecisa ,che restano. es,entI le macchine la
cui impronta possa iscriversi in nn rètt:an~
gola di dImensioni massime di 110 x 30 mm.,
purchè questa non rechI altra indIcazione
oltre Il numero di,stintivo della macchina, il
nome e cognome e residenza dell'utente,. ov~
vero la ragione socIale, nonchè la sede ed il
numero telefonico della dItta stessa, od in
sostituzione, il marichio deposit,ato della dlt~
ta, mentre vengonol ,gravate di lIre 10.000
annue le impronte ,della mac,china che,
pur recando soltanto le indioazioni Iso,p'ra

cItate eecedano le dimen:si'olni massime di,
mm. 110 x 30; e si avverte che l'esenzione
non potrà essere ,concessa alglI utenti che

n'On ,provvedano a so'sti'buire l'impronta en~
tro le non oltre ill 30 aprile 1958.

Si fa nlevare giustamente .che, indi.pen~
dentemente dal ibrevis,simo tempo ,acco.rdato
e a parte ogni ,con,siderazione sull'esoso fi~
scalis\mo del mIllimetra.g:gio sopra detto, è
mancata 'agli utenti quant'O meno una tem~
pestIvacomulllcazlOne della Direzilone pro~
vinciale deUe 'p.oste e t,elecomumcaziom com~
petente, con l'aglg,rav1ante ,che soltanto in
questi ,gIOrni gli ute1nti hanno Yl'cev'lliJo la
cireolare non raccomandat,a <della Società
concessionana. Per:ciò, >a prescindere' -dal
non 'indifferente co.s,to ,ed intmlcio per gli
utenti che, non volendo sott'ostare al nuovo
inatteso balzello, v,oiLe,sseroricorrere ~ come
la circolare avverte ~ alla riduzione delle

dimensiom consentIte rpreVl1a s.ostituzione
dell'attua,le impronta, la poss1bilità loro af~
ferta dalle disposiziòni mini,steriali è venu~
ta a mancare per essere st.ata comulllcata
<CiOlfideplorevole ,ritardo e ,fuori te-rmine.

In consIderazione di Iquanto aVlanti es;po~
sto chiede in p,articolare di 00noscere:

1) qualI SIano state le ragioni che hanno
determinato la concessione m esclusivltà di
tutti ti servizi di pubblicità ,afferernti le po~

S'te e t,elecomunicazl'Oni ad una sola Società;
2) ,perchè le nuove di,sposizioni ministe~

ri,al1s'Ul servizi di pubbUcità postelegra,foni~
ca non siano, state IcomlUnÌ<CateaglI utenti ill
tempo ,utIle;

3) se Il signor Ministro intenda inter~
venire ,perchè iternnim fi'ssati dalle predette
dIS,poslzioni ministeri ali si,ano olp,portuna~
mente prorogat/i, ,wlfine di dar,e la ,possibiLità
agli interessati dI benefi.ciare delle esenzio~
ni in esse previste (116).

ARCUDI

. A'l Ministro delle poste e delle telecomuni~
cazioni, per Isapere se non ravvisi l'opportu~
nità dI un riesame delle tarliffe posrtali con
particolari€' rIguardo ,all'invIO di carte mano~
scritte.

All'olpinione pubbli,ca ed in 'particolar,e
aglI operatori eeonomici non è .s.fiUiglgita l,a
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onerosità degli ultimi aumenti, de'finiti «ri~
tocchi », delle t'a'riffe postali e telegra.fiche.
Infatti, dalle restnzioni tariffarie :per le car~
te manoscritte S'O'110derivati ulteriori intral~
ci ,ai commer>Ci ed alle industrie che debbo~
no s'eparare d,aHe 'lettere di a,ccompagna~
mento ~gli allegati (commissi'oni, bollette di
carico e scanco, bollette dI cons,egna, pre~
ventivi, disegni, relazioni, eff,etti ,cambiari,
atti procedlllrali, ecc. eoc.) ,pe'r ;poterli inol~
trare c'Ome rmanos,critti; e per tale nuova
pro.èedura sono 'evidenti e notevoli i ritardi,
le confusioni e ,]'inutIle perdita di tempo,
poierhè SOl'ge la noiosa necessità per Il mit~
tente di s,elp,amre le lettere dai ris,pettivi al~
legata., e per il destinatario di ricoUe~ar,e le
une e ,gli altrl.

Pertanto, allo stato dei fatti, si ravvisa la
'OIpplo,rtunità, ferme ,resta,ndo le attuali ta~
rlffe di raccomandazione ed espresso, di una
sipeciale tariffa per carte manoscritte che
cons,enta l'accettazione di plichi lalperti, qua~
lunq'lle si,a il numero delle lettere in essi in~
eluse, eon i r'elativi allegati manoscritti.

Tale tariffia dovrebbe essere riservata a
plichi di ipeso non mferiore ai 250gr. e non
superiore alchilo,grammo" in quanto tale
peso hen ,giustifi,C>a 'una tariffa ridotta ver~
so gli utenti del servIzio postale che assi~
curano un maggic,regettito all'Amministra~
zione (117).

ARCUDI

Ai Ministri dell'interno e del tesoro.
Sulla sospensione del ,pagamento dei ratei
spett'anti agli eredi dei ciechi civili dece~
duti (118).

CAPALOZZA

Al Ministro di grazia e giustIzia, per co--
nOS0ere se intenda considerare la insuffi~
ciente retnbuzlOne a'ccol1data ai cos,Ì dettI
privatisti assunti dai conservatori degli Ar~
chivi notarili i'n base alla legge n. 1158 del
22 novembre 1954 ,e quali provvedImenti in~
tenda Iprendere al ri'gualdo. ,

Jn particolare si sottoHnea ,che det:ta retri~
buzione ~ Ida cui è esdusa ogni garanzia

assistenziale e previdenziale ~ è largamen~

te al di sotto del minimo necessario ad una
pur modesta possibilità dI esi.stenza (119).

GRECO

Al Ministro del lavoro e della previdenza
sociale, sulla opportunità dI aderire alla ri~
chiesta di un cantiere di rimboschimento
in località Montetassi ~ settimo lotto ~ avan~

zata sin dall'aprile 1958 dal comune di Mon~
tegrimano (Pesaro), data la notevole disoc~
cupazione esistente nella zona (120).

CAPALOZZA

Al Ministro della difesa, ,sulle prospettive
di sistemazione dell'aeroporto militare di
Fano a campo di aviazione civile (121),

CAPALOZZA

Al MI'lllstro dell'interno, per sapere se
non ritenga dI dover fare nchiamare 1'at~
tenzlOue dell' Ammimstrazione comunale dI
Bergalmo sull'illegalità m atto in questa
cIttà per quanto SI riferisce all'mtestazione
dI una VIa la Carlo DekrOlx, salvo errore
vivente, e 'Per canto, indIpendentemente dalle
vaJ.utazioni dei titoli che lo avr.ebibero indi~
cato a tanto onore, tassativamente esduso
dal riceverlo per il disposto dell'arti,colo 2
della legge 23 gIugno 1927, n. 1188 (122).

LOMBARDI

Al Ministro dei traspoll'ti, per conoscere
se risponde a verità la notizia che il Com~
partimento delle ferrovIe di Firenze a:vreb~
be int,rapreso dei riliev~ e deglI Istudi allo
scopo di valutare l'opportunità di giungere
allo Ismantellamento definitivo della «Faen~
tina », nel tronco Jerroviario S. Piero"'"1PieiVe~
Firenze; per sapere se disposizioni in tal
senso sono state impartite dal Ministero
dei trasporti, e ad ogni modo Iqual'è il pen~
sie.ro del Mini,stro sulla prospettiva della
rIcostruzione e rratbva'zione dI tale impor~
tante tronco ferroviario per andare incon~
tro alle esigenze e ai bisogni, ripetutamente
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espressi, da tutte le categorie della papa~

laziane dei diversi camuni del Mug~lla fia~
rentina (123).

SCAPPINI, BITOSSI, RISTORI

Al Ministro dei lavari 'pubblici, per avere
natizie della casì detta «Strada del Sale »,
nel tratta Firenze~Roma (124).

CINGOLANI

Al P,residente del COIlTIltato dei mimstlìi
per la Cassel, deI MezzogJOl'no ed al Mini~
stro dell'agrioaltura t delle foreste, per sa'Pe~
re se Il IMinister,a dell'agncalLura e fareste
e la Cassa per il Mezzogiarno, con aziane
coordinata, m 'applwazione del programma
annunziato dal Presidente del CanSigha dei
ministn Amintare Fanfani che ha, con il~
1uminata sa.ggez:z;a politica e re::tllstiC:1 vi~
siane ecanamlco~saciale de,l problema delle
zane depres,se e del Mezzagiarno in particala~
re, indicat'a, ha l'altra, la nece.ssità o:pe~

rati'Va:

a) di identilficare «le zane di più ur~
gente intervento », 'Onde passare alla fase del~
le realizzaziani in base al sllstema metodola~
gioa~esecutIvo del «Ipiana ,per singole zone
or,ganiche » ;

b) dI predis,parre in tempo la IProgetta,.
zione delle 'Opere al ifine dI evitare i gravI,
dannasi ritardi nell'esec<ùzlOne (<< L'esempia
di dò che è avve,llIuta per la legge sulla Ca~
labna è tra l più probandle clamarosi » : ve~
dI discorsa del Presidente F.anfani al Senato
nel resaeanto ,sommayja della seduta del9
luglIO 1958 pa,gme 12, 14 e 15) ;abblana già
preso a intendana p~endere, can la neces~
saria u~genza, la risaluzione dI dare imme~
diata inizio alla prolgettazione delle opere
per la valarizza'zlOne il1dustnale~agricala~sil~
vapastarale e turistica del Pallino, sulle ,cui
vette sarà celebrata Iquest'anno la Festa na~
ziall'ale della mantagna.

III camprensaria, di oltre attantwmila et-
tari, gravita intarno alla catena mantana del
PaJlina, tra la Oalabria e la Luc,ania ed ha
ur,gente, indilazianabi1e necessità dI un 'Orga~
nka intewenta mas:sic.clO Iche la redima dalla

ingiusta situaziane di depres,siane e>canomi~
co~sociale, in cui è venuta a travarsi per tri~
sti vi,cende di secolari abbandoni.

La istituzione di un Ente per la valarizza~
ziane de.l P'Ollina, la cui risol'lltiva e vitale
funzione ha anche ,f~rmato oglgetta di can~
sideraziane legislativa nel di1segno di legge
presentato alla Camera dei de1putati dall'ono~
revale Antani,azzi, preSIUp:pone, soprattutto,

l'es'atta identificaziane della zana d'interven~
t'O e la predispasizIOne della progettaziane
del pian'O or'ganiea d'mtervento..

Le eVIdenti .e SIcure 'possibilità di svilup~
po turistic'O, l.l1dustriale (il 'Patenzialeerha~
rilstico de,lla Calabri,a, i presuppasti e le 'pro~
Slpettive d] md'll,strializzaziane delle plante
afficina.li in Cal,abria sona, .in gran parte, pri~
malità native e tipwhe del camprensaria del
Pallino; vedi Smimez: «rPiante officinali in
ICalabria» Roma, 1951)' ed industriale~agri~
cola~silvopastorale delcamprensario del Pol~
lino, il cantributa natev'O,le che la boni,fi.ea
e la valarizzazlOne del vasta c0I111Iprensario
darà alla lievltazIOne dell'econamia della zo~
na, rendano la [pragettaziane delle 'Opere del
pi,ana organica di interv,ento di indilaziona~
bile Ul"genza. Tutta CIÒnell'O ,slpirito, delle re~
centli norme inrnovatric.i di mezzi, di farme e
di aZIOne per lo sviluppa ecanomico del Mez~
zagiarna ,che l'istanza di cristiana salidarietà
nazionale della nuava ipalitiea Italiana ha già
avviato, decIsamente e vI'gorosamente, a ,si~
cura rinascita (125).

MILITERNI

Al Presidente delCamitata dei ministri
per la Cassa del Mezzogiarno, ,per sapet'e
per quali mativi, a distanza ,di' tanti anni
dalle va,rie alluvioni a:pportatrici di ingenti
danni alle papolaziani e alla ecanomia, nan
si è ancora ;pravveduto alla Isistemaziane dei
torrenti Vacale, Marro e R,azzà interessan~
ti la piana dI Giai,a T3Jura, ,nonchè le ridenti
zane di Palistena, Taurianava (Re,ggia Ca~
labrÌ'a) per i quali t'OrI1enti sii rich~edona
opere di arginamenta definitiva se si vuate
dare un ,pa' di tranquillità alle papolaziam
e rassicurare i piccalipraprietari riviera~
schi (126).

MARAZZITA
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Al Ministro dell'interno e all'Alto Gom~
missaliio per l'igiene e la Isanità pubbliea, per
sapere il mativo per cui ancora, dorpo circa
30 anni, nel comune di Taurianova (Reggia
Cal.) non si è crreduto opportuno bandire un
concorso al ,pos,to di ufficiale sanitario di
quel .comune ed il 'posto medesimo viene dal~
l'e:poca della sua istituziorne coperto da un
medico interino.

Il Comune sluddetto eantla cima 20.000 anli~
me e la popolaziane vedriebbe di buon grado
la sistemazione ,stabile di un ufficiale 'Sani~
tarrio (127).

MARAZZITA

Al Ministro dei lavoll'i pubblici, ,per cono~
scere se nan rHiene intervernire perchè sia
ers,audita la ri,chiesta inoltrata dal comune
di San Pietro iln Casale (Bologna) per l'mi~
zio dei lavori di fognatura. Si reude noto che
tale richiesta dal 1952 viene inoltrata ogni
anrno colla promessa di attuazione da parte
del Ministera e sempre rinviata al :bilancIO
successiva colla motivazione ,che i fondI sono
esauriti.

L'urgenza de]l'opera trova la S'ua ragione
dI essere nel fatto che l'aiQquedotto in via di
eostruziane edi ultimazione di quel Comune
esige diconsegmenza la fognàtura iPer ragio~
ni ,fadli a comprendersi (128).

MARABINI

Al Ministro del lavoro e della previdenza
saoiale, per s,apere se è a conoscenza dei can~
tinui aumern,ti di contributi ,apphcarti dalla
,stra:grande maggiaranzia delle Casse prav'in~
daLi ai coltiviatari diretti, ,senza ,interpellare,
mediante la convacazione del,le assemblee,
gli i'~eressati. Per esempia, con circollare
n. 9486, la Cassa ,Mutua pravinciale ha co~
illuniclato l'aumenta dei contributi per gior~
nata eUaracoltura da lIre 12a lire 18, ciò
ohe comporta per i coltivatori diretti della
provmcia di Balogna ,una samma di ben
30 milioni di l,ire che V.aImo ,lad aggiungers,;
ai 96 mmoni che già pagav,ano come contrI~
buti 'Ordinari; a ciò si ,agg1iUingono gli aumen~
ti (lei cont~ibuti pro capite che in gran parte

dei camuni ammantana dlalle 400 lane 800 lire
per per,sona. Nan è esag'erato affermare che
i «coltiv,altari dliretti » è urna delle categarie
che paga una quota pmte, farse la più alta
ed eccesS1ivla di tutte le laltre categorie di la~
v'or,atari, pur ricevendo un'assistenzla ,inade~
guarta. Devonsi ,a,ggiungereche tali aumenti
non fanna che accrescer,e le difficoltà eco~
namiche v~ramente gravi in c'Uisi dibatta~

n'O i coltiv,atoYii diretti, per cui ,si ritiene ne~
eess,aria l'intervento del Ministero ;per i prov~
vedimenti del c,a'so, sia con maggiori stan~
z,i,amernti da ,parte del Governa, sia per limi~
tare le sp'ese genel'ali di ,certe Casse Pro~
vinciali, .s.pese che qualche volta esorbItano
dalle lara attività e competenze amministra~
tive (129).

MARABINI

Al Ministra dell'agricaltura e deHe for,e~
ste, per conascere le c,ause che determinano
un forte rot,a,rdo nel pagamento del congua~
glia cana,pa rel,ativo alla produzione 1956 8
1957, che avrebbe dovuto essere effeUuata
in base a'lla legge r novembre 1957.

Trattasi d.i un,a samma ,di un miliardo e
250 milioni di lire che i produttori debbono
ancora riscuotere, con grave danno dei :pic~
coli e medicaltiv,artori diretti in considera~
zione del1e lara preearie condiZliani finan~
ziarie.

Sembra all'interro.gan~e urgente l'inter~
vento ministeriale, per '&anare Ulna situazia~
ne anarmale (130).

MARABINI

.M Mimstro dell'agricoltura e delle fare~
ste, per conoscer'e se non ntenga 'Opportuno
interv,enire preslso il Prefetrto di Balagna
perchè .sia convocrata con carattere d'urgenza
la Commissione amma.sso grano come da ri~
chiesta ripetutamente sollecitata da alcuni
membri della Commiss:ione stessa, in lia,p~
porto ralle recentidlsposizioni mmistel1wli
circa l'aumento dE!1contingente di grano de~
stinata all'ammasso, quantità concernente
soprattutto i iPicc011 e medi ,praduttori (131).

MARABINI
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Ai Ministri delle <finanze, del lavoro e
della previdenza soc'ialee dell'a~rkoltura e
delle foreste, per ISaipere se siano stati in~
formati delle ~ravi difficoltà in cui ver:~a
attualmente l'agricoltura di Terra di Bari

~ -,particolarmente nelle zone pastorali e
cerealicole dei comuni di Minervino, gpi~
nazzola, Cassano e di altri ~ a causa degli
onerosi sequestri ai quali sono stati ISOttO~
posti moltissimi proprietari e conduttori di
aziende agricole per insolvenze nei dehiti
contratti in seguito ai rac:colti deficitari di
tre anni consecutivi; :pelr sallecitare il loro
comprensivo ed immediato intervento per~
chè il Governo, considerando ,che le località
sO'pradette sono 'prive di og:ni altra risorsa
e attendono rfiduciose un atto di giustizia
amministrativa, adotti con urgenza gli in~
vo,:;ati Iprovvedimenti di una rateazione al~
meno triennale dei contrihuti unirficati, del~
le imposte fondiarie e delle cedale di clredito
agrario che scadono rilslpetti:vamente il 5.
il 10 e il 15 rdell'a,gosto 1958 (132).

~

CROLLALANZA

Ai Ministri ,dell'in temo e delle poste e delle
telecomunicazlioni, per srarpere se sono struti
informati che aHa sportello. n. 3 dell'ufficio
postale di Eis,toira è straito oppoSlto un riflÌ'uto
all'invio di telegrammi del Sindacato ferrc~
vareri di quella città diretti al Presidente del
Consi'glio dei ministri, ed alle Ambasciate
amerIcana ed inglesre la Roma, per protestare
contro lo sbarco ,di truppe americane ed in~
glesi nel Media Oriente, e per sapere quali
prorvvedimenti sona stati pre!si contro .i re~
sponsiahili del l'Iif1uto a compiere un dovere
d'ufficio. per servizio. pubblico (133).

BUSONI

Al Ministro. delil'inlterno, per sapere in ba~
se a qUiale diSipasiizione di legge il Questare
di Plalermo avrebbe vietato al ,cittadino sve~
dese Gunnar Adler~Karlsson, econamista, v'e~
i!1uto in iItalia ,per nagioni di studia quale
vincita re di una bal1sa di studia deUa Reale
Accademia Svedese di Scienze, di tenere a
Roccamenra una conj':erenza sull'agricoltura
svedese e la vita dei contadini svedesi, in~
comprensibilmente abiettanda rall'iÌnteressato

che egli doveva cansiderarsi un turislt,a e
che, come tale, nan ,a,vrebbedi~itto a parlare
in ,pubblico, la partecipare ad rattività cultu~
rali, ooc. (134).

BUSONI

Ai Ministri dei traspal1ti e dei lavori pub~
blici, per chiedere se nan ritengano di di~
,gpone 10hesia rfinaJJmente riatti:vato il funzio~

namen ~o.del carrello laslcensorecongiungen ~

te il .piano della galleria ferro:viaria Firenze~
Balogna alla stazione detta delle « Preceden~
z~ » con la località esterna di Ca' di Landino,
in modo da evitare, sia ai ferrovieri ,che de~ .

vano prestare servizio che agli operai che
da quella località dell'.1\ipperuninovanno. e ven~
gano da Prato, di dover scendere e risalire
1.800 gradini due volte al giarrno (135).

BUSONI

Al Ministro. deUa difesa, per canoscere se
intenda proporre di estendere agli ufficiali e
sottuffirciali dell',Eserlcito, della Marina e del~
l'A viaziane, richiamati o trattenuti dura-nte
l'ultima ,guerra, il riconoscimento ~ ragli ef~

fetti deUapensione ~ del !periado 'prestato
non in zona di Qperaziqni, benefi.'cio, questo,
già riJCO'nosciuto, Iper le stesse drcostanze, ai
dipendenti delle amministrazioni stata1i,pa~
l'asta,tali, locali e, recentemente, per quelli
della previdenza .sociale (136).

GIRA UDO

Ordine del giorno

per la seduta di mercoledì 30 luglio 1958.

P RES I D E N TE. ,Il Senato tornerà
a riulll'irsi in seduta pubblica mercoledì 30
llU:glioalle ore 16,30 con il seguente ordine
del 'gioma :

L Svolgimento. delle interpellanze:

SPEZZANO. ~ Al Ministro dell'interno.
~ Premesso .che due sue interrogazioni,
presentate nella !precedente legislatura ri~
spettivamente in data 7 marzo e 11 ma.rza
1958, relative al Commissario straordina~
ria del icomune di Petilia Policastro. (Ca~
tanzaro) non ilumno avuta ri'slllosta, chie~
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de di interpellare il Ministro dell'interno
per s8lpere:

1) i motivi rper i Iquali, nonostante sia
scaduto il termine masrsimo rpreviisto dalla
legge per la gestionecommi,ssariale, nl()n
sono state ancom indette le e}ezioni.

Infatti il Consiglio comunale di Petilia
rPolicastro è stato sciolto il 2 settembre
19157; nella stessa data è stato nominata
il Commissario ,straordinario, nomina che
è :stata iprOrDigata con decreto 2 dicembre
,1957;

2) se non ritiene, pertanto, per rien~
trare nella le1galità, .fissare al pin presto
la. data G;)erle elezioni tanto 'più indispen~
sabile in quanto :

a) il Cormmissario straordinario si~
gnorMauro tmvasi in lite ICO'1Comune
avendo interposto dcorsoavanti le ,com~
petenti Commissiani tributarie giurisdi~
zionaIi per l"ac-certamento del reddito ai
fini dell'impOis,ta di if,amiglia;

b) il trasco:mo Ipenale del Mau.ro
avrebbe dovuto, 'per lo meno, s!consigliare
la nomina dello ,stessa a Cammissario stra~
odinario del Cmnune;

c) sono in ,corso Icontro l'rattuale Com~
missario nuovi procedimenti penali;

d) il Mauro, durante il periodo elet~
torale, ha dimostrato la peggiore faziosità
ahbandonandosi alle più odiose disiCrimi~
nazioni ne1l'>esercizio del ISUOufficio;

c) ilcol1po elettorale negando l,a mag~
gioranza ,alla Democrazi,a IGristiana ha
condannato chiaramente ,a'llIc:hel',attività
del Commissario (1).

Lussu. ~ Al Ministro delle pa;rtecipa~
zioni statali. ~ Per conoscere se sia de~
dso a dare aHa situaziane Icreatasi nella
« Carbosal1da» una :soluzione e quale. Lo
interpella Iper 'conos,C'erese le maestranze
e gli impie,gati delle miniere del Sulds e
la stessa 'Città di iCal1bonia possano conti~
nuare a vivere alla 'giornata, 1C0ngli im~
:pegni aziendali vialati ad ogni trim"stre,
con progetti e piani ufficialmente ,I. nnun~
cÌati e non attuati, !sotto l'incubo dello
sma,ntellamento dell'azienda e la morte
della città. Cantrariamente a tutte le as~

sicurazioni 'precedentemente date, i licen~
ziamenti ,continuano, senza una giustifica~
zione dimostra'ta, ese ne ,annunzi,a l'ultimo
per questi giorni di 1,,600 operai. Macchi~
,nari solo da qualche anno ,a1cquistati al~
l'estero per ièifre di miliardi, e i ,cui im~
pianti sono castati 'centinaia di milioni,
vengono ora demoliti e venduti come fer~
raglie, mentre l'azienda cl(mtinua a iPar1a~
re di valorizzazione 'certa; e telcnici di in~
dis1(~uSSOvalore certificano delle grandi
'possibilità del badno del Sulcis nell'inte~
resse dell'economia regionale e nazionale
(20).

GATTO. ~ Ai MiniJstri degli affari €ste~
ri e Idella marina m,ercantile. ~ Per ,co":

nascere Iquali iniziatirve intendano assu~
mere :per as'skurare ai matOipesicherecci
italiani, mediante regolari aICcordi inter~
nazionali, la Ipossibilità di esercitare la pe~
sca nei hall'0hi del canale di Sidlia, senza
il permanente perkola della cattura e del~
la ,confisrcradei natanti da parte delle Au~
torità 'tuni'Sine.

L'interpellante si riferisce in partircola~
re alla cattura dei quattro motopeslcherec~
ci siciliani verifica tasi negli ultimi mesi
ed all'episodio partkolaTimente grave ev~
venuta nei giorni dal 31 marggio al 13 giu~
gno 1958 in alcrque territoriali italiane a
breve distanza dall'isola di iPantelleria.

L'interlpellante si richiama infine all'as~
'8ur,da situazione derivante dalla decisione
unilaterale del goveJ:'notunisino del 1951,
ehe ha dirchiarato acque territoliali Iquelle
aventi (.fondali non :superiori a 50 metri,
anche se più vicine alle isole italiane che
alla costa tunisina.

Dato il ,gralve pregiudizio ohe dalla sì~
tuazione s!Opraesposta deriva a tutto un
settare dell'economia nazionale, l'interpel~
lanza ha carattere idi Ul'genza (7).

II. Interrogazioni..

La seduta è talta (ore 19,40).

Dott. ALBERTO ALBERTI

Direttore dell'Ufficio dei l'esoconti parlamentari


